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Con questo volume il Comitato Tecnico Scientifico ha inteso ricostru-
ire l’attività dell’Istituto per la Storia dell’Umbria Contemporanea dalla 
sua nascita, nel 1974, a oggi. Un cinquantennio in cui la nostra istitu-
zione culturale ha attraversato vari periodi durante i quali ha realizzato 
diverse iniziative – editoriali, convegnistiche, formative, ecc. – che hanno 
contribuito a rafforzare la conoscenza sulle tematiche della storia contem-
poranea nel contesto delle quali si è collocato lo studio e le ricerche sulla 
storia dell’Umbria.

La prima parte della pubblicazione si apre con una ricostruzione della 
storia istituzionale dell’ISUC, cui fanno seguito le leggi, gli statuti e la 
composizione degli organi dirigenti che hanno regolato e guidato l’Istitu-
to e la sua attività.

La seconda parte contiene le testimonianze di alcuni di coloro che nei 
decenni hanno contribuito a quella attività.

Nella terza parte si elencano, in ordine cronologico, le varie iniziative 
– convegni e conferenze, giornate e incontri di studio, spettacoli, mostre, 
visite guidate, presentazioni di libri, laboratori didattici, ecc. – nonché le 
ricerche, i progetti e le pubblicazioni date alle stampe.

Infine, nella quarta parte si riporta una sintetica descrizione della do-
cumentazione conservata e resa disponibile al pubblico nella Biblioteca, 
nella Fototeca, nella Videoteca, nella Audioteca, nell’Archivio storico.

Per il reperimento delle informazioni che sono confluite in questo vo-
lume un ringraziamento particolare va a Gianni Bovini, che ha coordina-
to il lavoro di ricerca della documentazione svolto da Gianni Cerquiglini, 
Federica Conti e Andrea Gobbini.

Un ringraziamento per la collaborazione prestata va ai responsabili de-
gli uffici dell’Assemblea Legislativa: Luca Dottorini, Barbara Cesaretti, 
Laura Potenza, Giuseppe Marzano, Nicola Biancucci, Andrea Giottoli.

Perugia, dicembre 2024
il Comitato Tecnico Scientifico

Presentazione
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LE INIZIATIVE
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Guida alla lettura

Per mettere a punto l’elenco delle iniziative, delle ricerche e delle pub-
blicazioni che nel corso degli anni l’Istituto ha promosso, o alle quali 
ha partecipato, si sono utilizzati soprattutto i vari e diversi “ISUCIn-
forma” prodotti nel tempo. Quelle informazioni sono state riscon-
trate e, a volte, integrate con quelle desumibili dalla documentazione 
conservata in archivio e in biblioteca, così come dai depliant e dalle 
locandine realizzate per promuovere le iniziative stesse.
Si è scelto di non render conto delle iniziative o dei progetti messi a 
punto e poi non realizzati, così come non si elenca quanto relativo 
all’attività amministrativa e sociale come, ad esempio, le sedute degli 
organi e delle assemblee dei soci. 
L’attività svolta, indipendentemente dal ruolo con cui l’Istituto è coin-
volto, viene proposta in ordine cronologico, anno per anno, riportan-
do le iniziative nell’ordine in cui si sono svolte. Quando si elencano 
più iniziative tenute nello stesso giorno si è utilizzato l’ordine alfabetico 
per località. Per non appesantire le informazioni fornite si è indicata la 
sola città dove si è tenuta l’iniziativa e non anche il palazzo, la sala o la 
scuola che l’ha ospitata, dal momento che queste informazioni sono in 
genere desumibili dalla descrizione fornita oppure dalla riproduzione 
della locandina che accompagna l’iniziativa stessa. Delle iniziative si 
riporta l’eventuale appartenenza a una ricorrenza (150esimo dell’Unità 
d’Italia, Giorno della Memoria, Giorno del Ricordo, ecc.) e si evidenzia 
la tipologia (convegno, seminario, presentazione di volume, proiezione 
di video, mostra, ecc.), seguita dall’indicazione di eventuali patrocini, 
delle collaborazioni e dell’elenco degli intervenuti (questi nell’ordine in 
cui compaiono nel programma).
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La denominazione dei soggetti coinvolti nelle diverse iniziative è stata 
riproposta così come compare nella relativa documentazione anche 
se, nell’arco cronologico non breve qui preso in considerazione, molti 
enti l’anno mutata come, ad esempio, le scuole, o la stessa Regione, 
che dal 1° gennaio 2002 ha assunto quella di Regione Umbria, mentre 
il Consiglio Regionale è diventato Assemblea Legislativa.
L’elenco delle singole iniziative è seguito da quello delle ricerche, dalla 
descrizione dell’attività della Sezione didattica, dalle collaborazioni e 
dalle pubblicazioni. 
Delle ricerche, oltre al titolo, viene fornita una sintetica descrizione 
degli obiettivi e sono indicati i nomi di coloro che le hanno condotte. 
L’attività della Sezione didattica è illustrata da testi che, progetto per 
progetto, ne esplicitano la tipologia, la metodologia, gli strumenti 
utilizzati e i soggetti coinvolti. 
Come per le ricerche, anche per l’attività della Sezione didattica si dà 
conto al momento dell’avvio di un progetto (che a volte prosegue per 
anni o viene riproposto).
Delle pubblicazioni, anche queste riportate nell’ordine in cui compa-
iono nella documentazione sopra richiamata, oltre alle essenziali in-
formazioni bibliografiche, si riportano la copertina e la sinossi (anche 
di quelle che l’Istituto ha promosso o sono frutto delle ricerche che 
lo hanno visto coinvolto). Tra le pubblicazioni è stato inserito anche 
il periodico “Storia dell’Umbria”, pubblicato dall’Istituto tra il 1978 e 
il 1994, così come la rivista “Umbria Contemporanea” (testata che è 
stata rilevata dall’omonima Associazione con il n. 1 del 2023).
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Iniziative 1975-1976

1975
Ricerche

Cattolici e fascisti in Umbria 
(1922-1945)
La ricerca è condotta seguendo due coor-
dinate essenziali per la comprensione del-
lo sviluppo della società umbra: la vicen-
da politica e non solo dei cattolici e della 
Chiesa e la comparsa e la maturazione 
nel territorio regionale del fascismo, un 
fenomeno quest’ultimo che – nonostan-
te la marginalità politica ed economica 
dell’Umbria di allora – ebbe dimensioni 
rilevanti anche in questo territorio. 
I risultati della ricerca sono stati presen-
tati in un convegno organizzato nel 1975 
dalla Consulta Regionale dell’Umbria 
per le celebrazioni del XXX anniversario 
della Liberazione e, in seguito, pubblicati 
nel volume a cura di Alberto Monticone, 
Cattolici e fascisti in Umbria (il Mulino, 
Bologna 1978).
Ricercatori: Paolo Bottacioli, Elena Cavalcan-
ti, Mario Esposto, Maria Cristina Giuntella, 
Dino Renato Nardelli, Giancarlo Pellegrini.

1976
Ricerche

Il movimento contadino 
nell’Amerino (1880-1915)
La ricerca, che indaga la realtà econo-
mica, sociale e politica dell’Amerino tra 
la fine del XIX e l’inizio del XX secolo, 
è stata promossa dall’ARCI di Amelia, 
all’interno di un più ampio programma 
che ha previsto numerosi incontri pubbli-
ci e la costituzione del Centro di ricerca 
e documentazione del mondo contadino.
La prima parte del lavoro analizza l’asset-
to socio-economico del territorio ame-
rino tra il 1880 e il 1915, la seconda si 
sofferma sulle vicende dei partiti politici, 
sulle prime forme di associazionismo e 
sul sorgere di un movimento contadino 
di protesta tra il 1880 e il 1913.
La ricerca è stata poi ampliata e pub-
blicata come primo titolo della collana 
“Testimonianze e materiali” nel volume 
di Daniela Margheriti e Carla Pernazza, 
Contadini in Umbria fra Ottocento e Nove-
cento. Un territorio, una storia (ISUC, Pe-
rugia; Editoriale Umbra, Foligno 1983). 
Ricercatrici: Daniela Margheriti, Carla Per-
nazza.
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Iniziative 1977-1978

1977

Ricerche

Organizzazione e presenza 
sociale della Chiesa in Umbria dai 
primi del Novecento al secondo 
dopoguerra
La ricerca, ultimata nel 1979, mira a indi-
viduare, nella peculiarità della realtà um-
bra, i vari tipi di organizzazioni e di fer-
menti che, in ambito sia rurale che urbano, 
possono testimoniare sia le trasformazioni 
del costume e della mentalità della società 
umbra, sia le permanenze in essa di carat-
teri tradizionali.
L’analisi prende le mosse dai primi anni del 
Novecento, un periodo in cui la vita della 
Chiesa fu segnata da forti spinte innovati-
ve tendenti a riportare attenzione e sensi-
bilità sulle questioni sociali. 
La ricerca si è soffermata sulla realtà peru-
gina e su quella eugubina. 
Ricercatrici: Elena Cavalcanti e Luisa Proiet-
ti. 

1978

3-4 maggio 1978, Perugia
Partecipazione all’incontro di studio, 
Rivoluzione industriale e trasformazio-
ne dell’ambiente: problemi di archeolo-
gia industriale. 

15 maggio - 6 giugno 1978, Perugia
Mostra Permanenze e modernizzazione: 
per una storia dell’industria in Umbria
Con il patrocinio di: Regione Umbria, Co-
mune di Perugia, Università degli Studi di 
Perugia. In collaborazione con: Azienda 
Autonoma di Turismo di Perugia, Istituto 
di Storia Medievale e Moderna.
La mostra è accompagnata da un audiovi-
sivo, in italiano e in inglese, e dal catalogo 
Permanenze e modernizzazione, per una 
storia dell’industria in Umbria, a cura di 
Renato Covino, Giampaolo Gallo, Maria 
Grazia Fioriti (Guerra, Perugia 1978).
La mostra è stata presentata anche a 
Roma (3 ottobre 1978), Spoleto (24 apri-
le - 13 maggio 1979; in collaborazione e 
con il patrocinio di: Comune di Spoleto), 
Foligno, Terni (25 gennaio - 9 febbraio; 
in collaborazione con: Centro Culturale 
Ternano, CESTRES; con il patrocinio 
di: Comune di Terni, Provincia di Terni, 
Azienda di Turismo di Terni, Camera di 
Commercio di Terni, Società Terni), To-
rino, Salerno e Pavia tra il 1978 e il 1982. 
Sono state organizzate visite guidate per 
le scuole, dibattiti e seminari, oltre a se-
zioni locali aggiuntive.

17 maggio 1978, Perugia
Presentazione del volume di Luciano 
Tosi, La propaganda italiana all’estero 
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Iniziative 1978

durante la Prima guerra mondiale. Ri-
vendicazioni territoriali e politica delle 
nazionalità (Del Bianco, Udine 1977).
Intervengono: Fulvio D’amoja, Piero Me-
lograni.

23 giugno 1978, Foligno
Presentazione del volume Cattolici e 
fascisti in Umbria. 1922-45, a cura di 
Alberto Monticone, Atti del convegno 
(Foligno, giugno 1975) (il Mulino, 
Bologna 1978,  “Temi e discussioni”).

3-4 ottobre 1978, Roma
Partecipazione al convegno e alla mo-
stra Archeologia dell’industria e arche-
ologia industriale, organizzati dal Bri-
tish Council e del Comune di Roma.

Ricerche

Economia, società, vita culturale e 
movimenti politici in Umbria dalla 
crisi del fascismo ai primi anni 
cinquanta
Tema della ricerca è il passaggio dal fa-
scismo alla repubblica nella realtà umbra, 
quindi la storia della regione nel decennio 
tra il 1943 ed il 1953. L’articolazione te-
matica della ricerca è stata fatta cercando 
di evidenziare il nesso esistente tra strut-
tura economica, forze sociali, forze politi-
che, mutamenti istituzionali.
Il gruppo di ricerca si è avvalso del ma-
teriale documentario depositato presso 
gli archivi pubblici e privati della regione, 
oltre che all’Archivio Centrale dello Stato. 
A questi vanno aggiunti giornali e riviste 
del tempo, le raccolte di materiale cinema-
tografico e fotografico ed infine una serie 

di interviste a dirigenti politici e sindacali, 
protagonisti della storia di quegli anni.
La ricerca è stata alla base del convegno 
“L’Italia e l’Umbria dal fascismo alla Re-
sistenza”, i cui atti sono raccolti nel volu-
me a cura di Giacomina Nenci, Politica e 
società in Italia dal fascismo alla Resistenza 
(il Mulino, Bologna 1978, “Temi e di-
scussioni”).
Ricercatori: Fabrizio Bracco, Renato Covino, 
Giampaolo Gallo, Giuseppe Gubitosi.

Per lo studio delle trasformazioni 
del mondo rurale tra il fascismo
e gli anni cinquanta in Umbria
Oggetto della ricerca è la componente 
mezzadrile del mondo rurale, elemento 
centrale e determinante della popolazio-
ne agricola umbra fino ai primi anni ses-
santa del Novecento. 
L’attenzione della ricerca è focalizzata sul 
rapporto della famiglia mezzadrile con 
l’esterno, in particolare con le strutture 
del potere economico sociale, culturale e 
politico nell’arco cronologico considerato.
L’indagine svolta ha cercato di valorizza-
re quelle che potevano essere le direttrici 
principali delle relazioni economiche, so-
ciali ed istituzionali del mondo mezzadrile.
Ricercatori: Giacomina Nenci, Tullio Sep-
pilli.

L’emigrazione umbra all’estero
tra la fine dell’Ottocento e il primo 
dopoguerra
La ricerca mira all’analisi dei problemi e 
delle vicende dell’emigrazione umbra in 
età giolittiana. Quella che è passata alla 
storia come la “Grande Emigrazione” pre-
senta infatti in Umbria caratteristiche 
particolari degne di nota. 
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Iniziative1978

In Umbria, a causa della sua collocazio-
ne geografica e delle sue caratteristiche 
socio-economiche, si assiste ad un’emi-
grazione con peculiarità in parte diverse 
da quelle che il fenomeno presenta nelle 
grandi aree geografiche del sud e del nord 
della penisola. Due sono le peculiarità 
che emergono dalla ricerca:
1. una decisa prevalenza dell’emigrazio-
ne temporanea e continentale rispetto a 
quella definitiva e transoceanica;
2. il ritardo con cui, rispetto ad altre re-
gioni, il fenomeno si manifesta in modo 
massiccio e la rapidità con cui, nel giro di 
pochi anni, si passa da valori relativamen-
te bassi a valori che in termini percentuali 
si pongono tra quelli più alti della peni-
sola.
Ampio spazio è dedicato anche allo stu-
dio delle condizioni di vita degli umbri 
nelle loro località principali di emigrazio-
ne, con particolare attenzione al grado di 
integrazione nella società ospitante.
La ricerca è poi confluita nel volume di 
Luciano Tosi, L’emigrazione italiana all’estero 
in età giolittiana. Il caso Umbro, Olschki Edi-
tore, Firenze 1983.
Ricercatori: Liliana Federici, Luigi Tittarelli 
e Luciano Tosi. 

La scuola in Umbria
tra le due guerre
La ricerca analizza le strutture create in 
seguito la riforma Gentile (ispettorati, 
provveditorato, circoli didattici) in rap-
porto con gli enti locali (Comuni, Provin-
ce), con le strutture ecclesiastiche (Dioce-
si, parrocchie).
L’analisi è focalizzata su realtà territoriali 
come la zona del lago Trasimeno, alta val-
le Tiberina e Valnerina.

Una parte importante dell’indagine è 
dedicata a verificare la trasformazione, 
voluta dal regime fascista, di strutture 
scolastiche preesistenti (le scuole rurali) 
nell’ottica di una ristrutturazione dell’e-
conomia agricola nazionale, inoltre ad 
esaminare i diversi rapporti tra scuola 
urbana e scuola rurale, fino all’istituzione 
dell’avviamento professionale. In questo 
quadro particolare rilievo assume la fi-
gura del maestro, con la sua disponibilità 
me capacità di recepire il ruolo che il regi-
me gli assegna.
Ricercatrice: Maria Cristina Giuntella. 

Antifascismo in Umbria
È stata avviata la schedatura delle 3.000 
biografie di antifascisti conservate presso 
l’Archivio di Stato di Perugia.
Ricercatrici: Sonia Bidovec, Fiorella Cesaro-
ni. 

Pubblicazioni

Alberto Monticone (a cura di), 
Cattolici e fascisti in Umbria (1922-
1945), il Mulino, Bologna 1978,
483 pp. (“Temi e discussioni”)
Il volume è frutto di una ricerca condotta 
su due coordinate essenziali per la com-
prensione della storia della società locale: 
la vicenda dei cattolici e della Chiesa da 
un lato, la penetrazione del regime fasci-
sta dall’altro, in una regione particolar-
mente significativa nell’Italia degli anni 
dal 1922 al 1945, a mezza strada fra il 
Nord e il Sud, tra la provincia remota e 
la capitale burocratica. Vi sono raccolte 
le relazioni presentate al convegno orga-
nizzato nel 1975 dalla Consulta Regio-



215

Iniziative 1978

alla Resistenza. Problemi di storia 
nazionale e storia umbra, il Mulino, 
Bologna 1978, 479 pp.
(“Temi e discussioni”)
Il volume, che raccoglie le relazioni (di 
Valerio Castronovo, Grazietta Guai-
tini, Tullio Seppilli, Guido Quazza, 
Enzo  Santarelli, Giulio Sapelli, Fabrizio 
Bracco, Stefano Clementi, Renato Co-
vino, Giampaolo Gallo, Rinaldo Cruc-
cu, Gianfilippo Della Croce, Francesco 
Frascarelli, Celso Ghini, Maria Cristina 
Giuntella, Massimo Ilardi, Stefania Na-
tale, Linda La Penna, Mirella Scardozzi, 
Giancarlo Pellegrini, Giovanni Verni) 
presentate al convegno organizzato nel 
1975 dalla Consulta Regionale dell’Um-
bria per le Celebrazioni del XXX della 
Liberazione, è un primo importante con-

nale dell’Umbria per le Celebrazioni del 
XXX della Liberazione da: Emanuela 
Belluci, Ennio Boccetti, Pietro Bottaccio-
li, Elena Cavalcanti, Dante Cesari, Stefa-
nia Dominici, Mariella Esposto, Andrea 
Fava, Maria Cristina Giuntella, Novella 
Lepri, Giacomo Martina, Rosa Meloni, 
Antonio Mencarelli, Renato Moro, Dino 
Renato Nardelli, Paolo Nello, Giancarlo 
Pellegrini, Pietro  Scoppola; inoltre, gli 
interventi  di Camillo Brezzi e Fausto 
Fonzi nonché le testimonianze di Gior-
gio Battistacci, Giuseppe Boccanera, 
Aldo Brunacci, Giacinto Cecconelli, Po-
liuto Chiappini, Ferruccio Chiuini, Celso 
Ghini, Cesare Lami, Alberto Mancini, 
Gaetano Salciarini.

Giacomina Nenci (a cura di), 
Politica e società in Italia dal fascismo 
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tributo alla conoscenza di una regione 
finora considerata marginale nello svolgi-
mento della storia nazionale. Lo stimolo 
non occasionale di questo interesse deriva 
dall’ampliarsi degli oggetti e dei soggetti 
della ricerca storiografica, avvenuto in 
modo sensibile in Italia nell’ultimo de-
cennio. Per questo la ricerca complessiva, 
ricca di tagli diversi e anche di angolature 
nuove, può essere letta come un lavoro 
iniziale, forse ancora frammentario, pre-
messa necessaria per un obiettivo che si 
delinea poi spontaneamente: la ricostru-
zione delle condizioni della vita quoti-
diana, intese come ambiente materiale e 
come abiti mentali, di una società fon-
damentalmente contadina che, schiac-
ciata prima dalla stagnazione economica 
e poi dalla sconfitta seguita alle lotte del 
secondo dopoguerra, si è trovata improv-
visamente sull’orlo della disgregazione. Il 
libro si compone di due parti, dedicate 
alla società italiana e alla società umbra 
dagli anni trenta alla metà degli anni qua-
ranta. La prima parte, dopo un bilancio 
storiografico sulla situazione attuale de-
gli studi, esamina le modifiche di «sta-
tus» delle singole classi nelle loro diverse 
componenti, e l’accrescersi dei condizio-
namenti della loro ideologia. La seconda 
parte è divisa in due sezioni. Nella prima 
vengono toccati gli aspetti più significa-
tivi della società regionale: l’agricoltura, 
l’industria, la classe dirigente locale, la 
sua formazione culturale. Nella seconda, 
dedicata agli aspetti politici e sociali del-
la lotta partigiana, si cerca soprattutto di 
mettere a fuoco il problema del rapporto 
fra resistenza attiva e resistenza passiva 
nel mondo contadino, punto nodale nelle 
vicende politiche di questa zona d’Italia. 

L’attenzione al rapporti sociali nella loro 
articolazione e complessità è ciò che lega, 
in questa raccolta di saggi, i contributi di 
storia locale a quelli di storia nazionale, e 
che permette di leggere il volume senza 
avvertire soluzioni di continuità.

N. 1 (1978) “Storia dell’Umbria 
dal Risorgimento alla liberazione. 
Notiziario dell’Istituto storico 
regionale”

Francesco Innamorati, Uno strumento 
nuovo per la ricerca storica, p. 2.
Fiorella Bartoccini, Obiettivi del primo 
anno di lavoro, p. 2;
Programma di attività, p. 3.
Incontri. Intervista a Gisa Giani, p. 5.
Schede e recensioni, p. 6.

Iniziative 1978
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1979

13 gennaio 1979, Assisi
Incontro-dibattito Il brigantaggio 
sociale in Umbria nella seconda metà 
dell’Ottocento: il brigante “Cinicchia”.

3 febbraio 1979, Terni
Incontro-dibattito Cultura materiale e 
archeologia industriale. Esperienze mu-
seografiche e di catalogazione in Italia.

17-18 marzo 1979, Urbino
Partecipazione al convegno Ribelli-
smo. Protesta sociale nelle campagne 
dell’Italia mezzadrile. Secoli XVIIl-
XX, organizzato dall’Istituto “Alcide 
Cervi” e dalla Regione Marche.

6 aprile 1979, Perugia
Incontro-dibattito Aspetti e problemi 
della Resistenza in Umbria.
Presentazione del volume Politica e so-
cietà in Italia dal fascismo alla Resisten-
za. Problemi di storia nazionale e storia 
umbra, a cura di Giacomina Nenci (il 
Mulino, Bologna 1978, “Temi e di-
scussioni”).

9 maggio 1979, Perugia
Relazione di Massimmo Stefanetti, 
al seminario di storia contemporanea 
tenuto dalla prof.ssa Maria Cristina 
Giuntella, sul tema Fototeca regionale: 
problemi e prospettive.

10 maggio 1979, Spoleto
Incontro-dibattito Storia di un’impre-
sa: le miniere di Spoleto.

Segnalazioni bibliografiche, p. 6.
Fabrizio Bracco, L’Umbria tra il fasci-
smo e la Repubblica, p, 7.
Giampietro Chiodini, Una storia del 
Trasimeno, della sua gente e della sua 
cultura, p. 7.
Renato Covino, Rivoluzione industria-
le, archeologia industriale, storia dell’in-
dustria umbra: una ricerca diversa, p. 8.
Giancarlo Pellegrini, L’Umbria nel 
movimento sindacale cattolico, p. 9.
Ruggiero Ranieri, Storia del Partito 
d’azione: un’esperienza da approfondi-
re, p. 10.
Serena Innamorati, Alberto Sorbini, 
Rivoluzione e reazione in Europa dal 
1917 al 1924, p. 11.
Rita Chiacchella, La parrocchia dall’e-
tà moderna ai giorni nostri, p. 11.
Libri ricevuti, p. 12.
Comunicazioni dei soci, p. 13.
Documenti, p. 14
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12-13 maggio 1979, Perugia
Incontro Gioacchino Pecci a Perugia: 
premesse di un pontificato. Episcopato e 
società tra Pio IX e Leone XIII
In collaborazione con: Università degli 
Studi, Regione Umbria, Arcivescovado di 
Perugia.

24 maggio 1979, Perugia
Seminario Il brigantaggio in Umbria 
nei secoli XVIII-XIX: risultati di ricer-
ca e problemi di metodo.

18 ottobre 1979, Città di Castello
Presentazione del volume di France-
sco Bogliari, Il movimento contadino in 
Umbria dal 1900 al fascismo (Angeli, 
Milano 1979).

Ricerche

I novanta giorni della serrata del 
1907 alle Acciaierie di Terni
La ricerca ha per tema centrale la famo-
sa serrata messa in atto alle Acciaierie di 
Terni, dall’aprile al giugno del 1907, che 
rappresenta ancora una delle pagine più 
importanti della storia del movimento 
operaio in Umbria.
La linea di ricerca adottata è aderen-
te il più possibile ad una storificazione 
del “quotidiano”, scartando decisamente 
l’agiografia del “grande e notevole avve-
nimento”, ma inquadrando la vicenda 
storica all’interno di una analisi non mar-
ginale della vita in fabbrica e nel territorio 
dei lavoratori e dei dirigenti dell’azienda, 
dei loro gesti abituali e di lavoro, della or-
ganizzazione produttiva, della gerarchia 
di fabbrica, del livello culturale.

La ricerca non è solo un’analisi rigorosa 
di un famoso episodio di storia del mo-
vimento operaio umbro, ma un preciso 
spaccato di vita politica, sociale, culturale 
delle due parti in lotta, nel contesto di un 
territorio circostante che andava rapi-
damente trasformandosi sotto la spinta 
dell’industrializzazione.
Ricercatori: GRUTEATER (Gruppo Teatro 
Terni).

Brigantaggio sociale in Umbria 
nella seconda metà del XIX secolo
L’indagine affronta la questione delle 
manifestazioni di brigantaggio “sociale” 
che hanno avuto luogo in Umbria nella 
seconda metà del XIX secolo (in parti-
colare dopo l’unificazione del Paese): una 
forma di opposizione e protesta molto 
significativa per quanto concerne l’entità 
numerica dei soggetti partecipanti e la 
persistenza delle bande del tempo. 
Nella ricerca vengono sottolineati il rilie-
vo di alcune figure di “capi”, la “qualità ide-
ologica” delle loro imprese, i legami con 
la popolazione rurale, i territori investiti, 
l’impegno e la repressione poliziesca.
Viene analizzata con particolare at-
tenzione la situazione del brigantaggio 
nell’area di Assisi, Spello e Valfabbrica, 
prendendo in considerazione la figura del 
brigante “Cinicchia”.
I risultati della ricerca sono stati discussi 
in una seria di conferenze e dibattiti svolti 
a Perugia, Assisi e Urbino nel 1979.
Ricercatore: Tullio Seppilli.

Storia economica e sociale 
dell’Umbria dall’Unità a oggi 
L’indagine mira ad elaborare un’ipotesi 
interpretativa della storia dell’Umbria 
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a partire dall’Unità d’Italia, tenendo 
presente l’esistenza nella penisola di più 
“Italie”, in parte non coincidenti con gli 
altri Stati preunitari, scarsamente comu-
nicanti tra loro, con una vita economica 
contrassegnata da fenomeni sotto molti 
aspetti contrapposti o scarsamente assi-
milabili. 
Si è trattato di vedere come questa di-
sarticolazione della penisola in un insie-
me di economie e società “di zona”, più o 
meno chiuse e vitali, si sia manifestata in 
Umbria. Da qui la necessità di addentrar-
si in una dimensione di lungo periodo 
attraverso la ricostruzione e l’analisi di 
tendenze secolari sulla base delle quali si 
strutturarono gli equilibri e le rigidità che 
peseranno nel periodo post-unitario.
Ricercatori: Renato Covino, Giampaolo Gal-
lo.

Pubblicazioni

N. 2 (1979) “Storia dell’Umbria 
dal Risorgimento alla liberazione. 
Notiziario dell’Istituto storico 
regionale”

Fiorella Bartoccini, Un primo bilancio, 
p. 2. 
Attività svolta, p. 3.
Fiorella Cesaroni, Simonetta Rufini, 
Per una mappa dell’antifascismo umbro, 
p. 5.
Mirella Scardozzi, La mezzadria in 
Umbria, p. 6.
Fiorella Bartoccini, Proposta per un 
museo vivo, p. 6.
Valter Corelli, Il brigantaggio umbro, 
p. 7.

Massimo Stefanetti, Fotografia e foto-
teca, p. 9.
Schede e recensioni, p. 10.
Libri ricevuti, p. 10.
Claudia Minciotti, Storie di briganti e 
di contadini, p. 12.
Giampaolo Gallo, «Permanenze e mo-
dernizzazione»: uno strumento di di-
battito a livello regionale, p. 13.
Ruggero Ranieri, Marxismo e non vio-
lenza, p. 13.
Comunicazioni dei soci, p. 15.
Segnalazioni bibliografiche, p. 16.
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1980
20 giugno 1980, Perugia
Presentazione del reprint de “Il Cor-
riere di Perugia”.
Interviene: Walter Binni.

Ricerche

Struttura ed evoluzione della 
famiglia mezzadrile
In una regione come l’Umbria a prevalen-
te tradizione mezzadrile, la comprensio-
ne dei processi di industrializzazione e di 
modernizzazione, iniziati nella seconda 
metà del XX secolo, non può non passare 
per una esatta e approfondita conoscenza 
delle condizioni di vita e delle dinamiche 
esistenti all’interno dell’aggregato dome-
stico mezzadrile, in cui si riconosceva 
gran parte della popolazione umbra im-
pegnata in agricoltura. 
Un ambito su cui si è scarsamente lavorato, 
tuttavia è quello delle dinamiche familiari, 
dell’educazione infantile, dei ruoli maschili 
e femminili all’interno della famiglia mez-
zadrile, in cui si identificano i processi di 
produzione, consumo, riproduzione. È 
questo l’ambito che sonda questa ricerca, 
in un arco di tempo che comprende la fine 
del Novecento e la Liberazione.
La ricerca ha dato vita al secondo volume 
della collana “Testimonianze e materiali”: 
Cristina Papa, Dove sono molte braccia è 
molto pane. Famiglia mezzadrile tradizio-
nale e divisione sessuale del lavoro in Um-
bria (ISUC, Perugia; Editoriale Umbra, 
Foligno 1985). 
Ricercatrici: Cristina Papa, Anita Fanfani.

Note sull’organizzazione del lavoro 
alla Terni durante il fascismo
Un’indagine storico-sociologica sull’orga-
nizzazione del lavoro alle acciaierie di Ter-
ni negli anni del fascismo, basata su uno 
schema metodologico che ha tenuto con-
to da un lato dell’intreccio e del reciproco 
condizionamento tra potere economico e 
potere politico, alla luce di un’impresa che, 
proprio per la sua natura di grande indu-
stria, è stata, da un lato, espressione dello 
sviluppo capitalistico italiano e dall’altro di 
un certo modello di organizzazione azien-
dale sempre in bilico tra conservazione del 
modello ottocentesco e spinte al rinnova-
mento in senso tayloristico.
L’approccio empirico della ricerca ha pri-
vilegiato le testimonianze di anziani ope-
rai della Terni, che hanno permesso di 
esplorare dinamicamente i reali processi 
di organizzazione e industrializzazione 
del lavoro.
La ricerca è stata pubblicata a cura del 
CESTRES di Terni.
Ricercatori: Antonella M. Carfora, Ferdi-
nando Fiorelli.

Ricerca storico-sociologica sulla 
condizione femminile in Umbria 
dal dopoguerra agli anni sessanta
La ricerca è incentrata sul rapporto tra 
sfera pubblica e privata nella vita del-
le donne e su come questo rapporto si è 
venuto configurando nel secondo dopo-
guerra. Partendo dalla situazione attuale, 
è stata formulata un’ipotesi secondo cui 
gli anni cinquanta e sessanta rappresen-
tano, anche nella storia delle donne viste 
in questa prospettiva, una fase cruciale di 
transizione, in cui cedono vecchi equilibri 
di lungo periodo della società italiana.
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Per questo la ricerca analizza i tre setto-
ri più importanti dell’occupazione fem-
minile alla fine degli anni quaranta: la 
campagna, la lavorazione del tabacco, le 
fabbriche tessili. 
La ricerca si è conclusa con la produzione 
di un documentario dal titolo Alla ricerca 
di una storia. Donne in Umbria negli anni 
50, curato da Giacomina Nenci, Flavia 
Marchionni, Fiorella Giacalone, Aurora 
Piampiano, Maria Rosaria Porcaro.
Coordinamento: Giacomina Nenci, Cri-
stina Papa.
Ricercatori: Grazietta Guaitini, Beatri-
ce Giulietti, Aurora Piampiano, Maria 
Rosaria Porcaro, Lilli Ridolfi, Loredana 
Capitani, Lucia Piras, Vanda Scarpelli, 
Fiorella Giacalone, Flavia Marchionni.

L’istituzione manicomiale
a Perugia
La ricerca mira a ricostruire la storia 
dell’ospedale psichiatrico di Santa Mar-
gherita di Perugia dall’anno 1824 (data 
della sua istituzione) fino al 1928, attra-
verso una indagine sulle vicende storiche 
dell’Ospedale accompagnata dall’analisi 
dei dati relativi all’utenza.
Tutti gli elementi contenuti nelle Rubriche 
e nei registri di segreteria sono stati ripor-
tati in schede approntate appositamente 
e successivamente tabulati in base ad una 
pluralità di parametri relativamente ai pa-
zienti (sesso, età, località di provenienza, 
condizione professionale, stato civile, dia-
gnosi, durata della degenza). 
La ricerca presenta anche approfondimen-
ti sulle teorie mediche e psichiatriche e sul-
le varie tecniche manicomiali adottate dai 
diversi direttori dell’Ospedale psichiatrico 
di Perugia, sui rapporti che si determinaro-

no a Perugia tra medici, l’ambito giuridico 
e quello amministrativo nella definizione e 
nella gestione del folle. Infine si concentra 
sui principali e più significativi fattori in-
tervenuti a modificare sia la numerosità e 
la composizione sociale della popolazione 
dell’Ospedale psichiatrico, sia gli interven-
ti effettuati a livello terapeutico.
Ricercatori: Grazietta Guaitini, Caterina 
Pasquini, Carla Nocentini e Antonello 
Rotondi. 

Condizioni di lavoro e le lotte 
sindacali delle donne
Schedatura della stampa locale degli anni 
1945-1961 e interviste a donne lavoratri-
ci di quel periodo.

La Resistenza in Umbria
Registrazione e trascrizione di interviste 
ai capi partigiani.

Mappa delle bande partigiane
Schedatura della documentazione con-
servata presso l’Ufficio Storico dello Sta-
to Maggiore dell’Esercito.

I musei di cultura materiale
Raccolta documentazione e viaggio di 
studio in Inghilterra, seguendo l’itinera-
rio predisposto dal British Council, con 
l’Assessorato alla Cultura della Regione 
Umbria e l’Università degli Studi di Pe-
rugia.

Pubblicazioni

“Corriere di Perugia. Organo del Co-
mitato Provinciale di Liberazione 
Nazionale. Anni 1944-1945”, Intro-
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duzione e indici di Fabrizio Bracco, 
Editrice Umbra Cooperativa, Perugia 
1980
«Il reprint del “Corriere di Perugia”, “Organo 
del Comitato Provinciale di Liberazione Na-
zionale”, pubblicato tra il luglio 1944 e il mag-
gio 1945, è il primo contributo nell’ambito di 
un più vasto programma di pubblicazione di 
fonti e testi per la storia umbra tra fascismo, 
Resistenza e Repubblica. L’Istituto vuole of-
frire con ciò a tutti i cittadini strumenti utili 
di conoscenza e di riflessione».

N. 3 (1980) “Storia dell’Umbria 
dal Risorgimento alla liberazione. 
Notiziario dell’Istituto storico 
regionale”

La prima assemblea annuale, p. 2.
Manuali per il territorio. Intervista con 
Bruno Toscano, p. 4.

Francesco Guarino, Fotografia e catalo-
gazione, p. 6.
Gianluca Ricci, Un convegno a Mode-
na: la fotografia come bene culturale, p. 
7.
Luigi Tittarelli, Lavori di demografia 
storica in Umbria, p. 8.
Attilio Bartoli Langeli, Alfabetismo e 
cultura scritta, p. 8.
Luciano Tosi, L’emigrazione umbra 
all’estero in età giolittiana, p. 10.
Maria Rosaria Porcaro, Una lettera, 
una canzone, una storia. Le operaie di 
Centurini (inserto).
Elena Cavalcanti, Luisa Proietti, La 
chiesa in Umbria dai primi del Nove-
cento al secondo dopoguerra, p. 11.
Antonella Carfora, Ferdinando Fio-
relli, Note sull’organizzazione del lavoro 
alla Terni durante il fascismo, p. 11.
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1981
Mostra Un quartiere e la sua storia. La 
Conca di Perugia. Itinerario per una 
conoscenza e una proposta (nel 1983 è 
stato pubblicato il catalogo nella col-
lana “Quaderni Regione dell’Umbria, 
Serie Ricerche sul Territorio”, 3).
Con il patrocinio di: Regione Umbria, 
Comune di Perugia.
In collaborazione con: V Circoscrizione, 
Azienda di Soggiorno e Turismo.

Documentario Alla ricerca di una sto-
ria. Donne in Umbria negli anni ’50.
Filmato sui Problemi della Donna rea-
lizzato dall’ISUC, con il contributo della 
Consulta Regionale, prestato al Centre 
Pompidou nell’ambito della Settimana 
della Cultura Italiana.

Consulenza Storia del territorio di 
Marsciano.
Consulenza e collaborazione a un pro-
getto del Comune per l’organizzazione e 
la raccolta di documentazione fra la po-
polazione, la costituzione di una fototeca, 
conferenze di docenti universitari sulle 
metodologie di ricerca per la storia di una 
società agricola, pubblicazione di articoli 
sulla rivista del Comune e del diario di 
una contadina, “Candida”, nella collana 
dell’Istituto.

Ricerche

L’Umbria attraverso il fascismo
Il ciclo di sette trasmissioni televisive 
“L’Umbria attraverso il fascismo” è il ri-
sultato di un’esperienza di lavoro che, per 

Stefano Miccolis, Lotte contadine in 
Umbria, p. 13.
Silvia Grassi, Per Federico Chabod, p. 
14.
Gli archivi privati in Umbria, p. 16.
Andrea Pera, Il Centro Studi Farini, p. 
16.
Franco Bozzi, Il centenario di Annibale 
Vecchi, p. 17.
Libri ricevuti, p. 19.
Riviste ricevute, p. 19.
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la prima volta nella Regione, ha verificato 
la possibilità di un rapporto di collabo-
razione tra centri di produzione delle co-
municazioni di massa e istituti di ricerca: 
in questo caso la sede Regionale RAI e 
l’ISUC. Il programma è nato infatti da 
un’idea maturata all’interno dell’Istituto 
che è stata recepita dalla RAI, la quale ne 
ha reso possibile la realizzazione.
L’Istituto ha messo a disposizione la sua 
raccolta di materiale audio, video e docu-
mentario e ha indicato gli studiosi a cui 
affidare la messa a punto delle ricerche 
storiche.
Il risultato è stato un ciclo di sette tra-
smissioni mandate in onda su rai tre. 
Ricercatori: Fabrizio Bracco, Renato Covino, 
Giampaolo Gallo, Giuseppe Gubitosi.

Per la storia dell’organizzazione 
del lavoro e della gerarchia di 
fabbrica
Questa ricerca intende analizzare e illu-
strare alcuni documenti facenti parte del 
fondo versato dalla Società Terni presso 
l’Archivio di Stato di Terni. Il fondo è de-
nominato Archivio Storico della Società 
Terni ed è composto da 319 buste.
I documenti oggetto di questa indagine 
sono relativi alla Società Italiana per il 
Carburo di Calcio che, fra la fine dell’Ot-
tocento e i primi del Novecento, impian-
tò due stabilimenti prima a Collesatte e 
poi a Papigno; si tratta di regolamenti ed 
altro materiale denominato “regole, con-
suetudini ed organizzazione degli stabi-
limenti”. 
Lo scopo della ricerca è quello di offrire 
una lettura del regolamento aziendale in 
chiave di organizzazione del lavoro e di 
gerarchia di fabbrica.

Ricercatori: Renato Covino, Giampaolo 
Gallo.

I movimenti sindacali in Umbria 
nel secondo dopoguerra
La ricerca trae spunto dalle iniziative edi-
toriali per i trenta anni della CISL e mira 
a un’indagine sul sindacalismo umbro in 
termini generali.
Il lavoro è stato condotto utilizzando in 
primo luogo le fonti d’archivio esistenti 
in ambito sindacale (in gran parte però 
distrutte nelle vicende di diversi sposta-
menti di sede), poi quelle pubblicistiche e 
giornalistiche, passando per la raccolta di 
testimonianze orali.
Ricercatore: Giancarlo Pellegrini.

Le carte del CLN di Foligno
Lo sviluppo delle ricerche sull’Umbria 
contemporanea ha portato alla scoperta 
di nuovi archivi, come quello del Comi-
tato di Liberazione Nazionale di Foligno, 
le cui carte sono venute alla luce alla fine 
degli anni settanta del Novecento. Si tratta 
di dieci buste e di alcuni fascicoli, conte-
nenti i verbali delle sedute del Comitato, 
la corrispondenza con il Comitato Provin-
ciale di Liberazione Nazionale di Perugia 
e l’amministrazione comunale, i partiti ecc.
Di particolare interesse sono i dettaglia-
tissimi verbali delle sedute del Comita-
to dai quali emergono con chiarezza i 
caratteri della situazione post bellica a 
Foligno, non solo dal punto di vista po-
litico istituzionale, ma anche da quello 
delle forme di organizzazione della so-
cietà cittadina.
Ricercatori: Sonia Bidovec, Renato Covino.
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Pubblicazioni

NN. 4-5 (1981) “Storia 
dell’Umbria dal Risorgimento alla 
liberazione. Notiziario dell’Istituto 
storico regionale”

Fiorella Bartoccini, Consuntivo di un 
triennio, p. 2.
Walter Binni, «Corriere di Perugia», 
p. 5;
A proposito del «Corriere», p. 7.
Loredana Capitani, Lucia Piras, Van-
da Scarpelli, Le tabacchine umbre nel 
secondo dopoguerra, p. 8.
Aurora Piampiano, Alla ricerca di una 
storia, p. 10.
Grazietta Guaitini, L’istituzione mani-
comiale a Perugia. Lo «stabilimento de-
gli alienati in Santa Margherita», p. 11.

Enzo Ballatori, Metodi quantitativi e 
ricerca storica. Le elezioni del 1919 in 
Umbria, p. 12.
Renato Covino, Giampaolo Gallo, Per 
la storia dell’organizzazione del lavoro e 
della gerarchia di fabbrica (inserto).
Dino Renato Nardelli, La scuola in 
Umbria tra le due guerre, p. 15.
Alberto Sorbini,
Museografia delle classi subalterne in 
Umbria, p. 17.
Il movimento operaio in Umbria. Inter-
vista con Raffaele Rossi, p. 19.
Schede e recensioni, p. 21.
Gianluca Ricci, Un convegno su «foto-
grafia e scuola», p. 25.
Giorgio Comez, Todi ieri 2. Una mo-
stra di piante, disegni e documenti, p. 
26.
Luigi Tittarelli, Demografia storica e 
città italiane, p. 26.
Sandro Giulianelli, Ambiente e memo-
ria storica. Una mostra a palazzo Maz-
zancolli, p. 27.
Libri ricevuti, p. 28.
Riviste ricevute, p. 28.

N. 6 (1981) “Storia dell’Umbria 
dal Risorgimento alla liberazione. 
Notiziario dell’Istituto storico 
regionale”

Un nuovo nome per l’Istituto per nuovi 
spazi di ricerca, p. 2.
Sandro Portelli, Problemi e limiti della 
storia orale, p. 3.
Un Bollettino sulle fonti orali, p. 4.
Giancarlo Pellegrini, I movimenti sin-
dacali in Umbria nel secondo dopoguer-
ra, p. 7.
Rita Chiacchella, Carla Migliorati, 
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Ricerca storica e politica del territorio: 
esperienze, p. 8.
F.B., Pecci e la società perugina, p. 9.
Carla Pernazza, Il movimento contadi-
no nell’Amerino: 1880-1915, p. 10.
Sonia Bidovec, Renato Covino, Le 
carte del CLN di Foligno: una proposta 
di lavoro, p. 11.
Paola Falteri, Cosa significa fare storia 
delle donne: i contenuti di un dibattito, 
p. 14.
Giulio Guderzo, Temi, fonti e metodi 
della ricerca e didattica della storia lo-
cale con particolare riferimento all’età 
contemporanea (inserto).
Adriano Gatti, La funzione culturale 
della 3 Rete, p. 15.
Fiorella Giacalone, Note su donna-ci-
nema e donna-storia, p. 15.

Paola Poli, Tante domande e una rasse-
gna televisiva, p. 16.
Giovanna Altucci, Didattica e fonti 
orali: un convegno a Venezia, p. 18.
Giampaolo Gallo, Archeologia indu-
striale: i problemi del riuso, p. 19. 
Una mostra sulle case coloniche, p. 20.
Franco Bozzi, Un quartiere allo spec-
chio: la Conca, p. 21.
Giuseppe Gubitosi, Una fonte per la 
storia della Resistenza umbra, p. 22.
L’Archivio della Provincia di Perugia, p. 
23.
Mario Squadroni, Il trasferimento de-
gli Archivi Storici Umbertide, pp. 23.
Le carte di Ugo La Malfa all’ACS, p. 
24.
Schede e recensioni, p. 24.
Libri ricevuti p. 28.
Riviste ricevute, p. 28.
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1982
Laboratorio didattico Fonti (scritte) lo-
cali e insegnamento della storia.
In collaborazione con: SAPOSS della 
Provincia di Terni.

Mostre e catalogo Frammenti di storia 
della città. Terni dalla fine del ’700 agli 
anni trenta.
In collaborazione con: Provincia, Comu-
ne di Terni, CESTRES. 
La mostra, nata con l’intento di portare 
a conoscenza del pubblico il vasto mate-
riale bibliografico raccolto da Gisa Giani, 
appassionata studiosa di storia ternana, 
ha poi esteso il campo di indagine ad altre 
fonti e agli archivi.
La mostra e il catalogo sono articolati in 
sette sezioni: Terni dalla fine del Sette-
cento alla metà dell’Ottocento, Terni tra 
l’Ottocento e il primo Novecento, la ne-
cropoli delle Acciaierie, la vita musicale, 
la vita sociale e la cultura, l’impianto ur-
banistico, gli anni trenta.

Censimento I resti di archeologia indu-
striale.
Il censimento ha posto il problema della 
messa a punto di una scheda di rilevazio-
ne adatta a render conto della storia dei 
vari e diversi siti produttivi e della loro 
articolazione nel corso del tempo.
In collaborazione con: Assessorato alla 
Cultura della Regione Umbria.

Ricerche

Riordino e costituzione 
dell’Archivio Storico della Buitoni 
Perugina
A partire dal novembre 1982, sulla base di 
una convenzione con l’allora IBP (Indu-
strie Buitoni Perugina), l’ISUC ha curato 
il riordino della documentazione dell’im-
presa, per arrivare la costituzione di un 
archivio storico aziendale. L’iniziativa si è 
conclusa nel settembre 1985 per quanto 
riguarda l’ordinamento, la catalogazione 
e la redazione degli inventari. Successiva-
mente si è cercato di definire i criteri di 
gestione e di consultazione dell’archivio 
nonché le iniziative che l’impresa dovreb-
be avviare per farne uno strumento di 
informazione e di ricerca. Già nella fase 
di riordino, infatti, il gruppo di lavoro si 
è trovato a dover rispondere a richieste 
di vario tipo, interne ed esterne all’azien-
da: la conferenza spettacolo “Perugia e il 
cioccolato” (28 marzo 1984), la rievoca-
zione storica della gara automobilistica 
“Coppa della Perugina” (maggio 1984), la 
mostra al Colosseo “L’Economia italiana 
fra le due guerre 1919-1939” (novembre 
1984), la mostra al Lingotto di Torino 
sull’industria italiana dal 1860 al 1919 
(novembre 1985).
Di questo lavoro, che ha portato alla pub-
blicazione del volume “Sulla bocca di tut-
ti”. Buitoni e Perugina una storia in breve, a 
cura da Giampaolo Gallo (Electa Editori 
Umbri Associati, Perugia 1990), Paola 
Boschi e Osvaldo Fressoia hanno fornito 
un ampio resoconto nell’inserto del n. 10 
(1985) della rivista “Storia dell’Umbria 
dal Risorgimento alla liberazione. Noti-
ziario dell’Istituto storico regionale”.
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Pubblicazioni

N. 7 (1982) “Storia dell’Umbria 
dal Risorgimento alla liberazione. 
Notiziario dell’Istituto storico 
regionale”

Le decisioni dell’Assemblea dei soci, p. 2.
Alberto Caracciolo, Il «caso» di Peru-
gia nella storia d’Italia, p. 3.
Alessandro Alimenti, La lingua locale: 
una questione di provincialismo?, p. 8.
Sonia Bidovec, Manufatti archeologici-
industriali: proposte per un censimento, 
p. 9.
Luisa Proietti, Luigi Piastrelli e il rin-
novamento cattolico, p. 10.
Renato Covino, Gli archivi dLila me-
moria, p. 11.
Sonia Bidovec, Archivistica e ricerca 
storica locale, p. 11.
Guido Lemmi, Gli Alinari e il lago 
Trasimeno, p. 12.
Giuseppe Gubitosi, Gli Istituti in una 
complessa fase di trasformazione, p. 13.
Audiovisivi e conoscenza storica (inser-
to).
Giampaolo Gallo, Storia locale e im-
magine: l’itinerario percorso dall’Istituto 
per la storia dell’Umbria (inserto).
Peppino Ortoleva, Raccontare la storia 
nell’era delle comunicazioni di massa 
(inserto).
David W. Ellwood, Cinema e storia a 
livello internazionale: l’attività dell’In-
ternational Associalion For Audio-Vi-
sual Media in Historical Research and 
Education (inserto).

Mario Maggiorotti, L’Archivio Nazio-
nale Cinematografico della Resistenza, 
1966-1980 (inserto).
Patrizia Dogliani, L’attività dell’Ufficio 
Cinema del Comune di Modena (inser-
to).
Paola Carucci, Le fonti archivistiche e 
la storia orale, p. 17.
Alberto Sorbini, La biblioteca di San 
Filippo Neri, p. 19.
Gli archivi delle Casse e delle Banche 
Popolari, p. 21.
Schede e recensioni, p. 23.
Una raccolta di materiali per una storia 
del nostro territorio nel ’900, p. 25.
Scheda sull’Archivio Storico Audiovisivo 
del Movimento Operaio, p. 26.
Libri ricevuti, p. 27.
Riviste ricevute, p. 27.
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1983
Documentario Perch’eravamo tante...”. 
Memoria e coscienza di tabacchine um-
bre alle soglie degli anni ’60, a cura di 
Fiorella Giacalone, Flavia Marchion-
ni, Marina Ricciarelli. 
Filmato realizzato dall’ISUC in colla-
borazione con la Consulta Regionale sui 
Problemi della Donna.

9-10 aprile 1983, Terni
Tavola rotonda 2º incontro nazionale 
di storia orale.
In collaborazione con: Provincia di Terni.
Partecipano: Bollettino nazionale di in-
formazione “Fonti orali studi e ricerche”, 
Istituto Piemontese di Scienze Economi-
che e Sociali “Antonio Gramsci”, “I giorni 
cantati” (rivista trimestrale a cura del Cir-
colo “Gianni Bosio” di Roma).

18 luglio 1983, Perugi
Conferenza Un’impresa ricostruisce la 
sua storia: l’archivio delle Industrie Bui-
toni - Perugina.

Pubblicazioni

Daniela Margheriti, Carla 
Pernazza, Contadini in Umbria fra 
Ottocento e Novecento. Un territorio, 
una storia, ISUC, Perugia; Editoriale 
Umbra, Foligno 1983, 182 pp.
(“Testimonianze e materiali”)
Questo libro è il frutto di un lavoro collet-
tivo iniziato dall’ARCI di Amelia nel 1976 
e protrattosi fino al 1982, attraverso studi 
di storia economica, politica, antropologica, 
affiancati da comunicazioni, dibattiti, inter-

viste, filmati. Nel corso di questa attività è 
sorto presso il Comune di Amelia, il Cen-
tro di Ricerca e Documentazione del Mon-
do Contadino. Nella ricerca storia “orale” e 
storia “scritta” ambiscono a un’integrazione 
reciproca, che si sforza di riconnettere gli 
itinerari politici e i percorsi individuali del 
mondo contadino della zona di Amelia. Per 
una rappresentazione ideologica e umana, 
scientifica e politica di un passato storico che 
ancora vive nell’attualità l’assetto culturale, 
la questione mezzadrile, le lotte per gli usi 
civici, il rapporto città-campagna, i valori, i 
ricordi, i rimpianti, le speranze. È un tenta-
tivo di nutrire, attraverso le antiche radici, i 
fermenti e le strate-gie “moderne” di un ter-
ritorio e del suo popolo.

Luciano Tosi, L’emigrazione italiana 
all’estero in età giolittiana. Il caso umbro, 
Olschki, Firenze 1983, 264 pp.
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Lo studio si propone come un’analisi di storia 
delle relazioni internazionali laddove, nelle vi-
cende degli emigranti umbri, l’autore ha cerca-
to di cogliere un aspetto di quei complessi rap-
porti che, nel periodo in esame, si instaurarono 
tra sviluppo economico nazionale e interna-
zionale. L’analisi del fenomeno è condotta con 
un approccio storiografico aperto al contributo 
di altre discipline scientifiche e ne evidenzia in 
particolare, accanto ai fattori economici che ne 
sono alla base, gli aspetti culturali.
Nello studio delle vicende degli emigranti 
umbri fuori dei confini nazionali, in partico-
lare in Francia e negli Stati Uniti, l’attenzione 
è centrata sulle modalità del loro inserimento 
nel mercato internazionale del lavoro. For-
temente condizionata dalle classi dirigenti 
nazionali ed estere, l’esperienza emigratoria 
mostra nei suoi esiti un largo prevalere de-
gli elementi di continuità a quelli innovativi. 
Essa servì comunque ad aprire a realtà diverse 

la chiusa società rurale della regione e costi-
tuì un momento importante nel maturare di 
nuove scelte di emancipazione e di lotta delle 
masse contadine umbre.

Presenza. Anni 1957-1959, Editrice 
Umbra Cooperativa, Perugia 1983.
Testi di Giancarlo Pellegrini, Giorgio 
Battistacci, Mario Santi, Corrado 
Camilli
La ristampa di “Presenza” continua il pro-
gramma di pubblicazione di fonti e di testi 
per la storia dell’Umbria contemporanea già 
avviato con il reprint del “Corriere di Perugia”, 
in modo da offrire a tutti i cittadini materiale 
di riflessione e un utile contributo alla cono-
scenza delle vicende più recenti della regione.
“Presenza” ha avuto sul finire degli anni cin-
quanta un ruolo importante nel dibattito 
politico regionale e ha rappresentato una si-
gnificativa esperienza per tutti quei giovani 
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cattolici democratici che a essa collaborarono. 
Ma fu anche un punto d’incontro fra questi e 
altri giovani di formazioni politiche e cultura-
li diverse. A caratterizzarla fu lo sforzo di te-
nere aperta nella nuova fase politica seguita al 
1956 – con le prime avvisaglie di allentamen-
to della guerra fredda e, in Italia, l’esaurirsi 
del centrismo, la nuova politica di apertura a 
sinistra della DC, l’apertura al mondo catto-
lico del PSI, e la politica dei comunisti dopo 
l’VIII congresso del Partito – una possibilità 
di confronto e di dialogo fra forze politiche di 
segno diverso, misurandosi con le grandi que-
stioni sul tappeto, innanzitutto quelle relative 
allo sviluppo della società regionale.

Un quartiere e la sua storia. La Conca di 
Perugia. Itinerario per una conoscenza 
e una proposta, Regione dell’Umbria, 
Perugia 1983, 448 pp., ill. (“Quaderni 
Regione dell’Umbria, Serie Ricerche 
sul Territorio”, 3).

Iniziative 1983

Il volume, che segue la mostra allestita nell’e-
state del 1981, vuole essere un «pro-memoria 
per politici, uomini di scienza e di cultura, cit-
tadini responsabili», richiamando l’attenzio-
ne sulle eredità culturali più significative della 
città di Perugia e sui problemi del recupero 
dei centri storici, facendo leva sul concetto 
che è da considerarsi bene culturale ogni te-
stimonianza materiale di civiltà. Gli scritti di 
Francesca Abbozzo, Franco Bozzi, Giovanna 
Casagrande, Rita Chiacchella, Giovanni De 
Santis, Alberto Melelli, Paolo Lattaioli, Mau-
rizio Matteini Chiari, Paola Monacchia, Ugo-
lino Nicolini e Rita Tana sono corredati dalle 
foto di Sandro Bellu.
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1984
Didattica della storia Gruppi di ricer-
ca a Perugia, Terni (in collaborazione 
con il SAPOSS, Provincia di Terni), 
Foligno, Città di Castello.
Temi di ricerca: uso dei manuali di storia, 
curricula integrati di storia locale e storia 
generale, uso documenti multimediali.

27 aprile 1984, Spoleto
Presentazione del volume di Luciano 
Tosi, L’emigrazione italiana all’estero in 
età giolittiana. Il caso umbro (Olschki, 
Firenze 1983).
Intervengono: Alberto Grohmann, Gian-
fausto Rosoli.

8 maggio 1984, Perugia
Presentazione del volume di Luciano 
Tosi, L’emigrazione italiana all’estero in 
età giolittiana. Il caso umbro (Olschki, 
Firenze 1983).
In collaborazione con: Consiglio Regio-
nale, Consulta Regionale dell’Emigra-
zione, Dipartimento di Scienze Storiche 
dell’Università degli Studi di Perugia.
Intervengono: Andrea Riccardi, Gianfau-
sto Rosoli, Ercole Sori, Fulvio D’Amoja.

4 giugno 1984, Perugia
Presentazione della ristampa della ri-
vista “Presenza”, anni 1957-1959 (Eu-
coop, Perugia 1983).
In collaborazione con: La Fonte Maggiore.
Intervengono: Francesco Malgeri, Ger-
mano Marri.

Ricerche

Storia di Perugia contemporanea
Questa ricerca è stata commissionata dal 
Comune di Perugia per dare un seguito 
all’opera del Bonazzi che trattava la storia 
della città fino al 1860. 
L’esito è stato pubblicato a cura di Alber-
to Grohmann nel volume Perugia della 
collana “Storia delle città d’Italia” (Later-
za, 1989). 
Ricercatori: Fiorella Bartoccini, Vittor Ivo 
Comparato e Alberto Grohmann.

Lettere di una donna di Marsciano 
al marito in guerra
Una ricerca originale che racconta la 
guerra attraverso l’analisi delle lettere che 
“Candiola” scrive al marito in guerra. In 
questo modo, personalissimo e a volte, in-
timo, viene rappresentata esplicitamente 
una dimensione interiore, che diventa il 
paradigma storico-cultuale delle vicende 
di una comunità, quella di Marciano, e di 
un universo, quello delle campagne um-
bre. 
Così, attraverso la rilettura di Fiorella 
Bartoccini, “Candiola” rivela lo spettro 
multiforme dei suoi sentimenti: la durez-
za della vita, la nostalgia, la fatica, il terro-
re dei bombardamenti, la preoccupazione 
per i propri figli.
La ricerca ha dato vita al quinto volume 
della collana “Testimonianze e materiali”, 
Fiorella Barroccini, Lettere a un marito 
in guerra. Dalle campagne di Marsciano 
1943-1945 (ISUC, Perugia; Editoriale 
Umbra, Foligno 1989, Testimonianze e 
materiali, 5).
Ricercatrice: Fiorella Bartoccini.
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Censimento dei fondi fotografici 
pubblici e privati
La ricerca è stata condotta nei compren-
sori di Assisi, Città della Pieve, Città di 
Castello, Foligno, Gubbio, Narni, Pe-
rugia, Spoleto, Terni e Todi. Gli esisti 
sono stati pubblicati nel CD Rom, curato 
dall’Istituto ed edito dall’Editoriale um-
bra, Censimento dei fonti fotografici umbri.
Il censimento è stato curato da Lamberto 
Gentili, che ha ideato la scheda di rile-
vazione, su progetto e coordinamento di 
Massimo Stefanetti, con la consulenza 
informatica di Evandro Pacifici e la colla-
borazione di:  Marcello Archetti, Guido 
Barlozzetti, Gianni Bovini, Renato Co-
vino, Giampaolo Gallo, Cristina Fagot-
ti, Michele Giorgini, Claudia Grisanti, 
Francesco Guarino, Cecilia Metelli, Cri-
stina Palma, Francesco Porrazzini, Dante 
Santarelli, Roberta Sottani, Alvaro Tac-
chini.

Iniziative 1984-1985

1985
13 aprile - 4 maggio 1985,
Nocera Umbra
Mostra I segni dell’archeologia indu-
striale in valle Umbra
In collaborazione con: Regione Umbria, 
Consorzio Valle Umbra Sud, Comuni di 
Gualdo Cattaneo, Nocera Umbra, Spello 
e Trevi.

2-5 maggio 1985, Perugia
Questionario La didattica della storia 
nella scuola dell’obbligo in preparazione 
del convegno internazionale “I bam-
bini in cammino nella storia” (Peru-
gia, 2-3 maggio 1985). 
In collaborazione con: Regione Umbria, 
Comune di Perugia, Centro Internazio-
nale “Maria Montessori”.

29 maggio 1985, Perugia
Incontro di studio Annibale Vecchi e la 
società perugina del suo tempo
In collaborazione con: Regione Umbria, 
Comune di Perugia, Dipartimento di 
Scienze Storiche Università degli Studi 
di Perugia, Deputazione di Storia Pa-
tria per l’Umbria, Istituto per la Storia 
del Risorgimento Nazionale, Azienda di 
Promozione Turistica di Perugia.
Intevengono: Giorgio Casoli, Roberto Ab-
bondanza, Fiorella Bartoccini, Victor Ugo 
Bistoni, Franco Bozzi, Fabrizio Bracco, 
Claudia Minciotti, Averardo Montespe-
relli, Maria Grazia Zucchini Latini.

agosto 1985 - gennaio 1986, Terni
Mostra e catalogo Dalla storia al mu-
seo della città. Terni 1884-1984 per il 
centenario della Società Terni.
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traddittoria come quella attuale più utile 
risulta individuare i momenti di rottura e 
di svolta, valutando rispetto a essi, il ruolo 
delle diverse forze in campo nelle varie fasi. 
[...]
Con la mostra si è voluto costruire una se-
rie di fonti di riferimento, una griglia inter-
pretativa che permettesse la comprensione 
di una realtà ricca e complessa come quella 
ternana. L’obiettivo era quello di mostra-
re la possibilità e la necessità di struttu-
re culturali stabili, in grado di garantire 
continuità alla ricerca e di essere una sede 
permanente di dibattito e di produzione 
di cultura. Ma perché un’ope razione di 
questo genere abbia successo, travalichi i 
confini dell’opzione puramente intellet-
tuale, esaltando l’insieme delle possibilità 
e valenze che sono contenute al suo inter-
no, è necessario che la spinta istituzionale 
si intrecci con la competenza di operatori e 
tecnici e con le esigenze profonde di pezzi 
di società. È in questo incontro che sta la 
possibilità di una cultura della città e del 
territorio, di una memoria del passato pro-
iettata verso il futuro. Ma è questa un’ipo-
tesi che possiamo qui solamente postulare 
anche se essa risulta confortata dall’atten-
zione crescente sui temi dell’archeologia 
industriale e della storia d’impresa. Ad 
altri spetta naturalmenle l’onere di aprire 
il dibattito e di proporre scelte e soluzioni 
operative». [dalla Presentazione di Renato 
Covino, Giampaolo Gallo]
In collaborazione con: Comitato per le 
Celebrazioni del Centenario della So-
cietà Terni, Regione Umbria, Provincia 
di Terni, Comune di Terni, Terni spa, 
CGIL-CISL-UIL, CESTRES.
Coordinamento della ricerca: Renato Covino, 
Giampaolo Gallo.

«Di solito gli anniversari rappresentano 
l’occasione per celebrazioni giubilari, mo-
mento di glorificazione di un passato di 
cui vengono esaltate le specificità, le par-
ticolarità, che costituiscono l’asse portante 
di una storia sempre e comunque illustre 
e nobile. Un’operazione di questo tipo si è 
dimostrata, nel caso di Terni, fragile e im-
proponibile. Non sono certamente manca-
te spinte all’esaltazione delle “glorie patrie”, 
né si è persa l’occasione di “scoprire”, in li-
nea con i tempi, la forza “modernizzante” 
dello sviluppo industriale. L’insediamento 
e la crescita di grandi complessi produttivi 
nella conca ternana è stato così descritto 
come un’esemplare vicenda in cui i mec-
canismi di crescita quantitativi innescano, 
in modo “naturale”, processi di mutamento 
qualitativo, gli esiti dei quali risultano in 
ogni caso essere positivi. Tuttavia, malgra-
do il municipalismo e le tardive riscoper-
te dei valori dell’industrialismo, due sono 
stati gli elementi che hanno impedito che 
il centenario divenisse una operazion’di ca-
rattere giubilare. In primo luogo la dram-
maticità dell’attuale crisi dell’industria che 
evidenzia appunto l’improponibilità di 
modelli di sviluppo cumulativo di matrice 
neoclassica. Questa progressiva decadenza 
negli ultimi decenni dell’apparato produt-
tivo cittadino impone uno sforzo di com-
prensione della vicenda complessiva degli 
ultimi cento anni come base per ogni ope-
razione di rilancio economico e di rivita-
lizzazione del tessuto sociale. D’altra parte 
però non è possibile privilegiare uno degli 
elementi tipici della celebrazione che è co-
stituito da una lettura della vicenda citta-
dina che evidenzia i momenti di continuità 
nel rapporto tra Terni e lo sviluppo indu-
striale. In una situazione incerta e con-
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Gruppo di ricerca: Sonia Bidovec, Gianni 
Bovini, Gianfranco Canali, Osvaldo Fresso-
ia, Giampaolo Gallo, Bruno Giancarlo, Sil-
via Giani, Michele Giorgini, Cesare Massoli, 
Alessandro Portelli, Aldo Tarquini. 

1°-4 ottobre 1985, Terni, Perugia
1a edizione Settimane internazionali 
di storia e studi sull’impresa, Il proble-
ma storico della piccola e della grande 
impresa.
Le Settimane internazionali di storia e 
studi sull’impresa hanno cadenza bien-
nale e sono intervallate da seminari pre-
paratori. 
In collaborazione con: Fondazione ASSI 
di Storia e Studi sull’Impresa, Fondazio-
ne “Adriano Olivetti”, Regione Umbria, 
Provincia di Terni, Comune di Terni.
1a giornata: Il problema storico della cresci-
ta dell’impresa; interventi di: Leslie Han-
nan, Jonathan Zeitlin, T. Daems, Nicola 
Acocella.
2a giornata: Interdipendenza e/o sviluppo 
autonomo; interventi di: Giuseppe Volpa-
to, Vittorio Ghidella, Michele Lungonelli, 
Mario Schimberni, Valerio Castronovo.
3a giornata: Dal sommerso alla ripresa del-
la grande impresa; interventi di: Giuseppe 
De Rita, Cesare Romiti, Carlo De Bene-
detti, Giulio Sapelli.
4a giornata: Interdipendenza e/o sviluppo 
autonomo; interventi di: Franco Bonelli, 
Adriano Giannola, Ulrich Wengenroth, 
A. Broder, Carlo Trigiglia.
Il volume degli atti, Piccola e grande im-
presa: un problema storico (Angeli, Milano 
1987) è stato pubblicato a cura dell’I-
SUC con saggi di: Renato Giannetti, Da-
vid S. Landes, Leslie Hannah, Jonathan 
Zeitlin, Giovanni B. Montironi, Herman 

Dems, Nicola Acocella, Giuseppe Vol-
pato, Gregorio Rampa, Cesare Sacchi, 
Michele Lungonelli, Amedeo Di Maio, 
Domenicantonio Fausto, Ulrich Wen-
genroth, Albert Broder.

12 dicembre 1985 Perugia
Presentazione del volume di Cristina 
Papa, Dove sono molte braccia è molto 
pane. Famiglia mezzadrile tradizionale 
e divisione sessuale del lavoro in Umbria 
(ISUC, Perugia; Editoriale Umbra, 
Foligno 1985, “Testimonianze e ma-
teriali”).
Intervengono: Piero Melograni, Tullio 
Seppilli, Amalia Signorelli.

Ricerche

Riordino dell’Archivio della 
Camera del Lavoro di Terni 
Con la decisione presa verso la fine del 
1983 di riordinare l’Archivio Storico del-
la Camera del Lavoro, la Segreteria della 
CGIL di Terni ha inteso avviare un’ope-
razione di ricostruzione della sua memo-
ria storica e fornire alla città una ricerca 
importate, e per taluni versi decisiva, per 
riflettere sulla sua identità in funzione del 
futuro.
Questa ricerca si inquadra nel contesto 
delle celebrazioni per il centenario della 
Società Terni, che hanno coinvolto varie 
organizzazioni e forze sociali della città.
L’ISUC ha portato avanti questa ricerca 
nell’ambito del filone di studi sulla storia 
d’impresa.
Una sintesi del risultato della ricerca è 
presentata nell’opuscolo, Gianni Bovini 
e Gianfranco Canali, Per la storia del mo-
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vimento sindacale ternano. L’Archivio della 
Camera del Lavoro di Terni, Terni, 1985.
Ricercatori: Gianni Bovini, Gianfranco Ca-
nali.

Enti locali e ricerca storica
Gli esiti della ricerca, che si è avvalsa di un 
gruppo di coordinamento composto da 
Fabio Bettoni, Francesco Bussetti, Renato 
Covino, Luigi Tittarelli) sono stati pubbli-
cati in “Storia dell’Umbria”, n. 16/17, mag-
gio 1991: Fabio Bettoni, Renato Covino, 
Limiti e prospettive della ricerca locale. Oltre 
il campanile, p. 6; La redazione (e sintesi 
di Francesco Bussetti), Dibattito. Limiti 
di un’esperienza, p. 7; Flavia Marchion-
ni, Intervista. La prima legge sulla cultura, 
p. 12; Renzo Massarelli, Storia e cultura. 
L’identità che cerchiamo, p. 13; Francesco 
Chiapparino, Stefano De Cenzo, Renato 
Covino, Ricerca storica. Il ruolo della spe-
sa pubblica, p. 15. Nello stesso numero si 
trova un resoconto della Conferenza (Pe-
rugia, 16 maggio 1991) “Ricerca storica e 
realtà regionale in Umbria”, promossa dal-
l’lSUC dopo 14 anni di attività, alla qua-
le intervengono:  Raffaele Rossi, Fiorella 
Bartoccini, Fabio Bettoni, Fabrizio Bracco, 
Giampaolo Gallo, Piero Melograni, Luigi 
Tittarelli e Romano Ugolini (cfr. Tavola 
rotonda. Ricerca storica e realtà regionale, 
ivi, pp. 33-38).

I monumenti della Prima guerra 
mondiale
Ricerca condotta con schede-questiona-
rio inviato alle scuole elementari e medie 
della regione.
In collaborazione con: Istituto di Storia 
della Facoltà di Magistero dell’Università 
degli Studi di Perugia.

Pubblicazioni

N. 8 (1985) “Storia dell’Umbria 
dal Risorgimento alla liberazione. 
Notiziario dell’Istituto 
per la Storia dell’Umbria 
Contemporanea”

Fabrizio Bracco, La nostra crisi del set-
timo anno, p. 2.
Giulio Sapelli, Dalle ciminiere al som-
merso. Un convegno in ottobre a Terni e 
Perugia, p. 3.
Alberto Grohmann, L’uomo e il fiume, 
p. 6.
Schede, p. 8.
Una mostra per la città, p. 11.
Guida ad una mostra, p. 13.
Lorenzo Hendel, Giorgio Rinaldi,
Il centenario alla TV, p. 13.
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Una ricerca bibliografica, p. 14.
Padroni ed operai, p. 14.
Terni insegnata, p. 14.
Renato Covino, Giampaolo Gallo, 
Luigi Tittarelli, Pendolari alle macchi-
ne. La mobilità del lavoro operaio in 
Italia tra fine Ottocento e Novecento: 
l’area ternana (inserto).
Francesco Chiapparino, Roberto Mo-
nicchia, La didattica della storia, p. 15.
Dino Renato Nardelli, Come si inse-
gna sui banchi dell’obbligo, p. 16.
Mario Migliucci, Una proposta di labo-
ratori didattici, p. 17.
Giordana Capurso, Dalle storie alla 
Storia, p. 17.
Adriana Paci, I gruppi di lavoro sulla 
didattica della storia, p. 17.
Fabio Bettoni, Musei in Valle umbra, 
p. 18. 
Guida ai fondi fotografici, p. 18.
Dino Renato Nardelli, Maria Cristi-
na Giuntella, L’archivio scolastico di 
Foligno, p. 19.
Mario Squadroni, Il censimento degli 
archivi, p. 19.
Gianni Bovini, Gianfranco Canali, L’ar-
chivio storico della CGIL di Terni, p. 19.
Alberto Sorbini, Immagini e fotografi 
dell’Umbria 1855-1945, p. 20.
Osvaldo Fressoia, Le lotte operaie e la 
Sai: una mostra f olografica, p. 21.
Gianfranco Canali, Linea gotica 1944. 
Eserciti, popolazione, partigiani, p. 21.
Paola Falteri, La formazione storica di 
base: metodi, ambiti di ricerca, esperien-
ze, p. 21.
Gianfranco Canali, L’altro dopoguerra. 
Roma e sud 1943- 1945, p. 22.
Libri ricevuti, p. 22.
Riviste ricevute, p. 234.

Cristina Papa, Dove sono molte 
braccia è molto pane. Famiglia 
mezzadrile tradizionale e divisione 
sessuale del lavoro in Umbria, ISUC, 
Perugia; Editoriale Umbra, Foligno 
1985, 323 pp.
(“Testimonianze e materiali”)
Si tratta della pubblicazione dei risultati di 
una ricerca svolta in Umbria su due aspetti 
della famiglia mezzadrile tradizionale, tra 
fine Ottocento e anni cinquanta del Nove-
cento, tra loro strettamente legati: il ciclo 
della vita familiare e la divisione sessuale del 
lavoro. Nella ricerca, pur privilegiando l’uso 
delle fonti orali, si è cercato di confrontare le 
testimonianze con i dati desunti da altre fonti 
(storiche, d’archivio, folcloriche), nonché con 
le informazioni derivate dall’osservazione e 
dall’uso di tecniche di documentazione grafi-
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ca e fotografica. L’obiettivo perseguito è quel-
lo di portare un contributo al superamento di 
schematismi e semplificazioni, sempre ricor-
renti su oggetti d’analisi come la divisione 
sessuale del lavoro e le strutture familiari, so-
prattutto del “mondo contadino” tradizionale. 
Vittima privilegiata di rimpianti nostalgici e 
di proiezioni utopiche schematismi e sempli-
ficazioni che non aiutano a capire, né le di-
namiche di trasformazione, né il presente al 
cui interno, soprattutto in una regione come 
l’Umbria, accanto a cambiamenti profondi 
permangono modi di vita e modelli culturali 
radicati nella tradizione.

1986
gennaio 1986, Perugia
Mostra Cent’anni di cooperazione, dal 
mutuo soccorso al sistema imprese. 
Iniziativa organizzata per dare conto 
delle ricerche effettuate, su incarico del-
la Lega Regionale delle Cooperative, sul 
movimento cooperativo in Umbria. Tali 
studi confluiscono nella pubblicazione 
Studi sulla cooperazione, a cura di Gianni 
Bovini e Renato Covino (ISUC, Perugia; 
Protagon, Perugia 1990).

25 febbraio 1986, Terni
Presentazione del volume di Alessan-
dro Portelli, Terni biografia di una cit-
tà (Einaudi, Torino 1985).
Intervengono: Renato Covino, Ezio Ot-
taviani, Claudio Pavone, Ettore Proietti 
Divi, Raffaele Rauty.

11 marzo 1986, Magione
Conferenza dibattito sul tema Storia e 
didattica della storia.
In collaborazione con: Casa editrice Lo-
escher, Presidenza della scuola “Giusppe 
Mazzini” di Magione.

21 marzo 1986 Perugia
Presentazione del volume di Franco 
Bozzi, Il potere e la legge. Educazione 
civica per le scuole medie superiori (Pa-
radigma, Firenze 1986).
Intervengono: Claudio De Boni, Gerardo 
Gatti, Salvo Mastellone, Mario Migliucci.

7 maggio - 4 giugno 1986
Ciclo di incontri L’altra storia, rivolto 
a insegnanti e studenti della scuola 
media superiore:
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Ricerche

Le acque correnti in Umbria
La ricerca, coordinata da Alberto 
Grohmann, è stata imperniata su una 
minuziosa schedatura del materiale car-
tografico relativo alle acque presente negli 
archivi umbri. L’arco cronologico preso in 
considerazione va dal XVI secolo agli ini-
zi del XX, ossia dagli albori di una carto-
grafia fin quasi ai nostri giorni. 
L’interesse per l’acqua è sottolineato 
dall’attenzione con cui i corsi di maggiore 
o minore portata vengono rappresentati 
nelle fonti cartografiche, specialmente a 
partire dal XVI secolo. Nella mappa, nel-
la carta, nello schizzo la prima percezione 
di fiume, di fossato, di torrente è connessa 
all’elemento di divisione tra unità ammi-
nistrativa o tra singole proprietà fondia-
rie.
La ricerca ha dato origine a un’ampia 
e articolata mostra, a cura di Alberto 
Grohmann, inaugurata nel 1986 con il ti-
tolo “Una Regione e le sue acque: I fiumi 
dell’Umbria nella cartografia fra il XVI 
e il XX secolo”. Successivamente è stato 
pubblicato il volume, a cura di Alberto 
Grohmann, L’Umbria e le sue acque. Fiu-
mi e torrenti di una regione italiana (ISUC, 
Perugia; Electa Editori Umbri Associati, 
Perugia 1990).

Storia del movimento cooperativo 
in Umbria
Su incarico della Lega regionale delle 
Cooperative l’ISUC ha condotto una ri-
cerca storica sul mondo delle cooperative 
umbre a partire dal 1869. Il risultato è 
stata una lunga e dettagliata indagine che 
ha ispirato una mostra titolo “Cent’anni 
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7 maggio 1986 “Miti e realtà di Roma ca-
pitale”. Relatrice: Fiorella Bartoccini.
14 maggio 1986 “Le donne nel Risorgi-
mento italiano”. Relatrice: Claudia Min-
ciotti.
21 maggio 1986 “Origine e sviluppi dei 
socialismi europei”. Relatori: Franco Boz-
zi, Fabrizio Bracco.
28 maggio 1986 “Perugia nel Risorgi-
mento”. Relatori: Averardo Montesperel-
li, Romano Ugolini.
4 giugno 1986 “La questione sociale nel 
Risorgimento”. Relatore: Raffaele Rossi.
In collaborazione con: Istituto per la Sto-
ria del Risorgimento Italiano.

28 maggio 1986, Perugia
Dibattito incentrato sul volume di 
Ennio Di Nolfo, Le paure e le speranze 
degli italiani: 1943-1953 (Mondadori, 
Milano 1986).
Intervengono: Franco Crespi, Fulvio 
D’Amoja, Piero Melograni.

25-27 settembre 1986, Piediluco
Seminario “Tecnologia e impresa” in 
preparazione della 1a edizione delle 
Settimane internazionali di storia e 
studi sull’impresa.
Con il patrocinio di: Regione Umbria, 
Provincia di Terni, Comune di Temi 
Azienda di Promozione Turistica del 
Ternano.

26 novembre 1986, Perugia
Presentazione del volume a cura di 
Elena Cavalcanti, Studi sull’episcopato 
Pecci a Perugia. 1846-1878 (ESI, Na-
poli 1986).
Intervengono: Maurilio Guasco, Alberto 
Monticone.



240

di cooperazione, dal mutuo soccorso al 
sistema imprese”, svoltasi nel 1986 a Pe-
rugia, presso la Rocca Paolina. Tali studi 
sono confluiti nel volume a cura di Gian-
ni Bovini e Renato Covino, Studi sulla 
cooperazione, Perugia (Protagon, Perugia 
1990).
Ricercatori: Barbara Curli, Paola Boschi, 
Gianni Bovini, Gianfranco Canali, Carla Per-
nazza.

Pubblicazioni

Edoardo Mirri, Lino Conti (a 
cura di), Filosofi nel dissenso. Il “Reale 
Istituto di Studi Filosofica” a Perugia 
dal 1941 al 1943, ISUC, Perugia; 
Editoriale Umbra, Foligno 1986,
239 pp.
Il volume raccoglie testi dattiloscritti tratti 
dalle conferenze che, nel drammatico biennio 

1941-1943, si tennero presso il “Reale Istitu-
to di Studi Filosofici” di Perugia, conferenze 
che, oltre al loro alto contenuto scientifico, 
testimoniano lo spirito di libertà e di insoffe-
renza per la tirannide fascista che animava gli 
intellettuali iscritti al “Reale Istituto”, di Peru-
gia: Aldo Capitini, tra gli altri. Il reperimento 
dei testi è stato possibile grazie alla tenacia e 
alla cura con cui il professor Averardo Mon-
tesperelli, allora presidente della sezione pe-
rugina del “Reale Istituto di Studi Filosofici”, 
li ha gelosamente custoditi nel tempo.

Renato Covino, Giampaolo 
Gallo, Maria Grazia 
Fioriti (a cura di), Permanenze 
e modernizzazione: per una storia 
dell’industria in Umbria, Catalogo 
della mostra (Perugia, 15 maggio 
- 6 giugno 1978), ISUC, Perugia; 
Editoriale Umbra, Foligno 1986,
103 pp., ill.
Il catalogo della mostra è stato pubblicato a 
sette anni di distanza dalla presentazione del-
la mostra “Permanenze e modernizzazione: 
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per una storia dell’industria in Umbria”, una 
delle prime iniziative assunte dall’ISUC. Con 
la mostra veniva individuato un terreno di ri-
cerca e d’intervento su cui l’Istituto ha conti-
nuato a lavorare: quello della storia d’impresa 
e dell’archeologia industriale.

N. 9 (1986) “Storia dell’Umbria. 
Notiziario dell’Istituto 
per la Storia dell’Umbria 
Contemporanea”

Bilancio e prospettive dell’Istituto stori-
co, p. 2.
Schede, p. 4.
In ordine l’archivio sindacale della Ter-
ni, p. 6.
Un piano per la didattica della storia, 
p. 8.
Vittor Ivo Comparato, Dopo il Bonaz-
zi, p. 7.
Fiorella Bartoccini, Quando l’assessore 
racconta la città, p. 8.
Paola Boschi, Al via l’archivio della Bu-
itoni, p. 9.
Renato Giannetti, Il problema storico 
della piccola e della grande impresa, p. 
10.
Gianni Bovini, Gianfranco Canali, 
Una preziosa documentazione sulla 
Terni, p. 12.
Fabrizio Bracco, Renato Covino, Diffi-
cile raccontare le coop, p. 13.
Mario Squadroni, Le opere pie a Trevi, 
p. 14.
Roberto Volpi, L’Appennino. Il bosco e 
l’uomo (inserto).
Roberto Monicchia, Didattica della 
storia e Resistenza, p. 15.
Mario Migliucci, Istruzioni per l’uso 
dei manuali, p. 16.

Dino Renato Nardelli, Insegnare agli 
insegnanti, p. 17.
Francesco Chiapparino, Enti locali e 
cultura, p. 18.
Giampaolo Gallo, Risorse per il Lin-
gotto, p. 19;
Industria e regioni, p. 19.
Osvaldo Fressoia, Tecnologia e beni 
culturali, p. 20.
Michele Giorgini, L’industria ternana 
a scuola, p. 20.
Donatella Cappelletti, Dopo il tra-
monto, p. 21.
Libri ricevuti, p. 24.
Riviste ricevute, p. 25.
L’Istituto per la storia dell’Umbria, p. 
27.
Le foto di questo numero, p. 27.
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1987 

20 gennaio 1987, Perugia
Presentazione del volume a cura di 
Averardo Montesperelli, Filosofi del 
dissenso. Il “Reale Istituto di Studi Fi-
losofici” a Perugia dal 1941 al 1943 
(ISUC, Perugia; Editoriale Umbra, 
Foligno 1988).
Intervengono: Roberto Abbondanza, 
Edoardo Mirri.

20 febbraio 1987, Perugia
Presentazione del volume The memo-
ry be green (Grafica, Perugia 1986), 
con testi di: Paola Pimpinelli, Giulio 
Battelli, Ermanno Ciocca, Pier Lo-
renzo Meloni, Mario Roncetti, Fran-
cesco Santi, Lucio Severi.
Interviene: Franco Mancini.

27 marzo 1987, Perugia
Seminario Gli archivi d’impresa.
In collaborazione con: Fondazione ASSI 
di Storia e Studi sull’Impresa, Fondazio-
ne "Adriano Olivetti", Sovrintendenza 
Archivistica per l’Umbria.

27 marzo 1987, Perugia
Presentazione del volume di Paola 
Falteri e Giovanna Lazzarini, Tempo 
memoria identità. Orientamenti per la 
formazione storica di base raccolti e pro-
posti dal Gruppo nazionale di antropo-
logia culturale MCE (Le Nuova Italia, 
Firenze 1986, “Cooperazione Educa-
tiva”, nuova serie).
Intervengono: Pietro Clemente, Paola 
Falteri, Maurizio Gusso.
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13 aprile 1987, Perugia
Conferenza La didattica della storia 
dell’arte e i suoi rapporti con le altre di-
scipline storiche.
In collaborazione con: Casa editrice Gia-
como D’Anna.
Intervengono: Piero Adorno, Franco 
Bozzi, Francesco Federico Mancini.

4 maggio 1987, Perugia
Presentazione della rivista “I giorni 
cantati”.
Intervengono: il direttore della rivista, 
Alessandro Portelli, Renato Covino, Ro-
berto Segatori.

1°-4 ottobre 1987, Terni
2a edizione Settimane internazionali 
di storia e studi sull’impresa Tecno-
logia e impresa in una prospettiva sto-
rica.
Le settimane internazionali di storia e 
studi sull’impresa hanno cadenza bien-
nale e sono intervallate da seminari pre-
paratori.
In collaborazione con: Fondazione ASSI 
di Storia e Studi sull’Impresa, Fondazio-
ne "Adriano Olivetti", Regione Umbria, 
Provincia di Terni, Comune di Terni
Gli atti sono stati pubblicati nel volume 
a cura di Renato Giannetti e Pier Angelo 
Toninelli, Innovazione, impresa e sviluppo 
economico (il Mulino, Bologna 1991).

dicembre 1987 - febbraio 1988
Mostra Cent’anni di industria. Narni, 
la città "antica", la fabbrica.
In collaborazione con: Comune di Narni.
La ricerca condotta per la realizzazione 
del catalogo della mostra ha poi consen-
tito la pubblicazione del volume a cura di 
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Gianni Bovini e Renato Covino, I grandi 
passi. Narni, la città “antica” e la fabbrica 
(ISUC, Perugia; Editoriale Umbra, Foli-
gno 1991, “Testimonianze e materiali”).

Ricerche

Industrializzazione nel Narnese 
La ricerca vuole fare luce sulla continua 
osmosi fabbrica - mondo contadino, sul-
le forme ricorrenti di part time in cui si 
esprime, destinate a sopravvivere fino a 
tempi recenti, e spiegare il modo specifico 
in cui l’industrializzazione si manifesta 
nel Narnese.
In virtù dei risultati dell’indagine è stata 
realizzata, nel 1987, una mostra dal tito-
lo “Cent’anni di industria. Narni, la città 
antica, la fabbrica”.
La ricerca e il materiale della mostra sono 
stati poi pubblicati nel sesto numero della 
collana “Testimonianze e materiali” a cura 
di Gianni Bovini e Renato Covino, I gran-
di passi. Narni, la città antica e la fabbrica 
(ISUC, Perugia; Editoriale Umbra, Foli-
gno 1991, “Testimonianze e materiali”).
Ricercatori: Gianni Bovini, Gianfranco Ca-
nali, Renato Covino, Annamaria Diamanti, 
Michele Giorgini, Carla Mariani.

Pubblicazioni

Luigi Bellini, Scritti scelti. Aspetti 
e problemi economici dell’Umbria 
nei secoli XIX e XX, a cura di Luigi 
Tittarelli, ISUC, Perugia; Editoriale 
Umbra, Foligno 1987, 245 pp. 
(“Testimonianze e materiali”)
Il volume raccoglie alcuni scritti di Luigi Bel-

lini. Si è voluto anzitutto portare a conoscen-
za di un pubblico vasto alcune delle pagine 
che è più difficile trovare in originale e che 
recano già chiari i segni delle qualità e degli 
interessi dell’autore. È stato poi, finalmente, 
stampato l’ultimo suo lavoro, quello che solo 
gli specialisti di storia economica dell’Umbria 
avevano potuto finora conoscere attraverso le 
rarissime bozze di stampa e che consiste in 
una raccolta ragionata di dati statistici relativi 
all’evoluzione economica dei comuni umbri 
ancor oggi unica. Infine, si è inteso mostra-
re come l’interesse principale che ha guidato 
l’attività scientifica di Luigi Bellini, cioè quel-
lo per la storia economica della sua regione e 
in particolare per la storia dell’agricoltura, sia 
un interesse antico, già evidente negli scritti 
giovanili, via via coltivato con acuta sensibilità 
per i fatti storici e con un metodo che privile-
giava l’uso critico di elementi quantitativi.
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Giampaolo Gallo (a cura di), 
Archivi d’impresa: un problema aperto, 
Atti del seminario (Perugia, 27 
marzo 1987), Fondazione ASSI di 
Storia e Studi sull’Impresa, ISUC, 
Perugia; Editoriale Umbra, Foligno 
1987, pp. 118 (“Archivi”)
La pubblicazione contiene tutte le relazioni, 
nell’ordine in cui sono state presentare al se-
minario, rivedute e approfondite dagli autori. 
Il seminario di studi ha preso spunto dall’idea 
di continuare a sostenere e ad “agitare” le que-
stioni relative alla difesa e alla valorizzazione 
degli archivi aziendali. Le tematiche affron-
tate sono state, principalmente, quelle legate 
al riordino e all’ordinamento delle carte e, in 
tale quadro, particolare attenzione è stata de-
dicata alle questioni dell’informatizzazione. 
Il seminario ha mostrato come nel corso del 
tempo si siano andate solidificando esperien-
ze e metodi di lavoro che tendono a seguire 

sempre più criteri unitari e omogenei di rior-
dino, in modo tale da rendere possibile l’indi-
viduazione di un patrimonio di conoscenze e 
di esperienze adattabili all’insieme delle real-
tà aziendali, sia pure con le variazioni relative 
ai casi specifici.
Il volume, introdotto da una presentazione 
di Renato Covino, contiene contributi di: 
Giampaolo Gallo, Giovanni Maggia, Lilia 
Borghi, Gabriele Fabbrici, Benedetta Valen-
te, Luciano Segreto, Mauro Pedemonte, Eli-
sabetta Capelli, Mario Squadroni, Francesco 
Guarino, Paola Boschi, Osvaldo Fressoia, Pa-
ola Carucci, Ercole Camurani, Bruno Bezza.

Piccola e grande impresa: un problema 
storico, Fondazione ASSI, ISUC, 
Milano, Franco Angeli, 1987, 
pp. 313 (“Atti delle settimane 
internazionali di storia e studi 
sull’impresa”)
La contrapposizione tra piccola e grande 
dimensione aziendale ha conosciuto, negli 
anni settanta, una considerevole attenzio-
ne da parte di economisti e policy-maker. 
Differenziazioni di struttura e difformità 
dello sviluppo regionale hanno, in quel de-
cennio, suggerito nuove concettualizzazioni 
del processo di industrializzazione in cui la 
piccola dimensione delle imprese ha trova-
to posto all’interno di nuove classificazioni 
quali l’industrializzazione diffusa, la cam-
pagna organizzata, il distretto industria-le, 
l’area sistema di una letteratura talvolta di-
sinvolta, ma progressivamente sempre più 
documentata e affinata. Fare il punto sulla 
questione, in una prospettiva non limitata 
dalla preoccupazione di fornire prescrizioni 
di politica economica, è l’obbiettivo dei sag-
gi raccolti in questo volume e presentati in 
un convegno tenuto a Terni e a Perugia nel 

Iniziative 1987



245

1984, organizzato dalla Fondazione ASSI e 
dall’ISUC.
Il volume contiene contributi di: Renato 
Giannetti, David S. Landes, Leslie Hannah, 
Jonathan Zeitlin, Giovanni B. Montironi, 
Herman Dems, Nicola Acocella, Giuseppe 
Volpato, Gregorio Rampa, Cesare Sacchi, 
Michele Lungonelli, Amedeo Di Maio, Do-
menicantonio Fausto, Ulrich Wengenroth, 
Albert Broder.

N. 10 (1987) “Storia dell’Umbria. 
Notiziario dell’Istituto 
per la Storia dell’Umbria 
Contemporanea”

Fabrizio Bracco, Discutiamone assie-
me, p. 2.

Francesco Chiapparino, Roberto Mo-
nicchia, Trenta testate in Italia, p. 2.
Schede, p. 4.
Giovanni Carnevali, La 38° Frankfur-
ter Buchmesse, p. 6.
Laura Palmeggiani, Una domenica 
particolare, p. 8.
Marcello Archetti, L’immagine am-
biente tra studenti e pensionati, p. 9.
Fiorella Giacalone, Sulle tracce della 
dolce Marianna, p. 11.
Giuseppe Galeotti, Lo sceneggiato del-
la RAI, p. 12.
Renato Covino, La memoria popolare 
tra passato e presente, p. 13.
Elisabetta Crescenzi, Galeotta fu la 
guerra, pp. 14.
Guglielmo Giovagnoni, L’avvocato dei 
poveri, p. 15.
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Cristiana Curli, Un’opera utile e di-
menticata, p. 16.
Paola Boschi, Osvaldo Fressoia, L’ar-
chivio storico della Buitoni (inserto).
Giulio Sapelli, Tecnologia ed impresa 
in Umbria, p. 17.
Luciano Tosi, Verso la terra delle pro-
messe, p. 18.
Alberto Sorbini (a cura), Il museo di-
menticato, p. 19.
Dino Renato Nardelli, Raccontare per 
immagini, p. 23.
Fulvio Acanfora, Leggere sul marmo, 
p. 25.
Carla Migliorati, Un fiume da curare, 
p. 26.
Alessandro Alimenti, La teologia della 
liberazione, p. 27.
Roberto Monicchia, Ricordo di un di-
rigente contadino, p. 27.
Daniele Paparelli, Le foto di Pirro Vi-
tali, p. 27.
Cristiana Palma, La mostra su Andrea 
Cecchetti, p. 28.
Osvaldo Fressoia, Immagini di indu-
stria in Italia, p. 28.
Libri ricevuti, p. 29.
Riviste ricevute, p. 29.
L’Istituto per la storia dell’Umbria con-
temporanea, p. 31.
Le foto di questo numero, p. 31.

N. 11 (1987) “Storia dell’Umbria. 
Notiziario dell’Istituto 
per la Storia dell’Umbria 
Contemporanea”

Fiorella Bartoccini, Lettera agli amici 
perugini, p. 2.
Schede, pp. 4-8.

Carla Migliorati, Fiumi di carta, p. 9.
Una regione e le sue acque correnti: i 
fiumi dell’Umbria nella cartografia fra 
XVI e XX secolo, p. 12.
Fiorella Giacalone, Bella ’si come un 
angelo, p. 13.
Cristiana Palma, Immagini nel tempo, 
p. 15.
Marcello Archetti, e pose dei nostri 
nonni, p. 16.
Dai fondi una piccola miniera, p. 18.
Alberto Grohmann, Nascita di una ca-
pitale (inserto).
Paola Gubbiotti, Dalla parte delle ra-
dici, p. 19.
Fulvio Acanfora, Come cambia l’istru-
zione pubblica, p. 20.
Marcello Archetti, Dal tempo alle tem-
poralità, p. 22.
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Le leggi del fascismo a scuola, p. 23.
Fernanda Maretici, Come ti manipolo 
la storia, p. 24.
Flavia Marchionni, Medaglioni su due 
personaggi, p. 25.
Alessandro Alimenti, L’eco dei laghi, p. 
26.
Dino Renato Nardelli, «Pellegrin che 
vien da Roma...», p. 27.
Alberto Sorbini, L’Italia in costume, p. 
28.
Carla Migliorati, La città ed il fiume, 
p. 28.
Ciao Gisa, p. 30.
Riviste ricevute, p. 31.
Libri ricevuti, p. 32.
L’Istituto per la storia dell’Umbria con-
temporanea, p. 35.
Le foto di questo numero, p. 35
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1988 
11-14 gennaio 1988, Perugia
Seminari per archivisti d’impresa Se-
minario nazionale per archivisti di enti 
privati e pubblici. Corso nazionale di 
formazione per archivisti d’impresa
In collaborazione con: Fondazione ASSI 
di Storia e Studi sull’Impresa, Fondazio-
ne “Adriano Olivetti”.
Direttore del corso: Giulio Sapelli.
Docenti: Franco Amatori, Bruno Bezza, 
Duccio Bigazzi, Bruno Bottiglieri, Pao-
la Carucci, Renato Covino, Giampaolo 
Gallo, Giovanni Maggia, Vittorio Mene-
sini, Giovanni Riganelli.

20 giugno 1988, Perugia
Presentazione dei video Poesia, realiz-
zato da Fulvio Acanfora, Dino Rena-
to Nardelli e dalla scuola elementare 
di Montegrillo (Perugia); La lapide 
smarrita, di Fulvio Acanfora e Dino 
Renato Nardelli, in collaborazione 
con la scuola elementare di Pretola 
(Perugia).

17-19 novembre 1988, Perugia
Seminario Gli archivi d’impresa.
In collaborazione con: Ministero dei Beni 
Culturali, Ufficio Centrale Beni Archivi-
stici, Camera di Commercio di Perugia, 
Regione Umbria, Provincia di Perugia, 
Comune di Perugia, Fondazione “Adria-
no Olivetti”, Fondazione ASSI di Storia 
e Studi sull’Impresa, Sovrintendenza Ar-
chivistica per l’Umbria.
Di questo seminario e del precedente (27 
marzo 1987) sono stati pubblicati gli atti 
nel volume a cura di Giampaolo Gallo, 



248

fascicolo, attualmente conservato nell’Ar-
chivio di Stato di Perugia. 
La ricerca ha consentito la pubblicazione 
del quarto numero della collana “Testi-
monianze e materiali”: Clara Cutini, Uno 
schedato politico: Aldo Capitini (Editoriale 
Umbra, Foligno 1988).
Ricercatrice: Clara Cutini.

Monumento al XX giugno
L’Amministrazione Comunale di Perugia 
ha affidato all’ISUC il compito di ana-
lizzare come, sviluppatosi subito il civico 
culto delle memorie dei fatti gloriosi e 
cruenti del 20 giugno 1859, hanno pre-
so forma progetti monumentali e come è 
stato realizzato ai giardini del Frontone 
il Monumento per eccellenza di Peru-
gia, con l’appoggio di una partecipazione 
istituzionale e popolare eccezionalmente 
intensa.
La vasta documentazione conservata in 
archivi e biblioteche ha permesso, oltre 
all’allestimento di una mostra documen-
taria e iconografica, la stesura di una vera 
e propria storia del monumento.
La ricerca è confluita nel volume di Raf-
faele Rossi, Un simbolo di libertà. Storia 
del Monumento al XX giugno (Editoriale 
Umbra, Foligno 1988).
Ricercatori: Maria Cristina Fagotti, Roberta 
Sottani.

La storia delle circoscrizioni 
amministrative, dall’Unità a oggi, 
nei territori dell’antica Provincia 
dell’Umbria
Una vasta ricerca archivistica ricostruisce 
la storia delle modificazioni delle circo-
scrizioni territoriali intervenute nell’as-
setto amministrativo in Umbria.

Iniziative 1988

Gli archivi delle Camere di Commercio 
(ISUC, Perugia, Editoriale Umbra, Foli-
gno 1989).

14 dicembre 1988, Perugia
Presentazione del volume di Claudia 
Minciotti, I “Torbidi del Trasimeno” 
(1798). Analisi di una rivolta (Franco 
Angeli, Milano 1988).
In collaborazione con: Università degli 
Studi di Perugia, Dipartimento di Scien-
ce Storiche.
Intervengono: Corrado Vivanti, Vittorio 
Emanuele Giuntella.

15 dicembre 1988, Perugia
Convegno/dibattito Videoshow. La 
storia per immagini, per insegnanti 
della scuola dell’obbligo.
Nel corso del convegno sono stati pre-
sentati dei filmati a cura degli autori ed è 
stata proiettata la nuova sigla video dell’I-
SUC.

Ricerche

Uno schedato politico:
Aldo Capitini
La ricerca è focalizzata sull’analisi dei 
documenti della Questura di Perugia 
riguardanti Aldo Capitini, dal momen-
to del suo allontanamento dalla Scuola 
Normale Superiore di Pisa nel 1933 per 
la mancata adesione al Partito Fascista, 
fino alla morte avvenuta nel 1968.
Negli anni del regime, infatti, Aldo Ca-
pitini fu costantemente sottoposto alla 
sorveglianza della Questura di Perugia 
come schedato politico e le annotazioni e 
i carteggi intestati sono stati raccolti in un 
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Coordinatore: Roberto Abbondanza.
Ricercatori: Luigi Blandini, Luigi Londei 
(Amministrative nel periodo napoleonico); 
Seriana Mariani (Dall’Unità alla Seconda 
guerra mondiale); Raffaele Rossi, Roberta 
Sottani (Dopo la Liberazione).

Elezioni amministrative in Umbria
Dalla ricerca storiografica sulle elezioni 
amministrative in Umbria dal secondo 
dopoguerra al 1985 è emerso innanzi-
tutto che, in questi 40 anni, il comporta-
mento elettorale della regione si è caratte-
rizzato per un’adesione prevalente verso i 
tre maggiori partiti di massa (PCI, DC, 
PSI), che nel 1946 ottennero complessi-
vamente il 76,4% dei voti, mantenendo 
queste percentuali anche negli anni a ve-
nire. 
Fra queste forze politiche, il Partito Co-
munista ha sempre dimostrato, a livello 
regionale, una significativa prevalenza 
sugli altri, così da connotare stabilmente 
la collocazione della regione a livello na-
zionale.
Ricercatore: Alberto Sorbini.

I monumenti della Prima guerra 
mondiale
La ricerca è stata condotta partendo 
dall’invio di schede questionario alle 
scuole elementari e medie della regione. 
Oggetto dell’indagine è la ricerca dei mo-
numenti commemorativi, più o meno di-
menticati, della Prima guerra mondiale.
Dall’analisi della documentazione rac-
colta è stato realizzato il video “La lapide 
smarrita”, proiettato nelle scuole e dalle 
emittenti locali.
Nel corso del 2016 la ricerca è stata ag-
giornata per la provincia di Perugia.

Ricercatori: Fulvio Acanfora, Dino Renato 
Nardelli.

Pubblicazioni

Clara Cutini (a cura di), Uno 
schedato politico: Aldo Capitini, ISUC, 
Perugia; Editoriale Umbra, Foligno 
1988, 299 pp.
(“Testimonianze e materiali”)
Dal momento del suo allontanamento dalla 
Scuola Normale Superiore di Pisa nel 1933, 
per la mancata iscrizione al Partito Nazionale 
Fascista, fino alla morte, avvenuta nel 1968, 
Aldo Capıtini fu costantemente sottoposto 
alla sorveglianza della Questura di Perugia 
come schedato: le annotazioni e i carteggi 
intestati al filosofo vennero raccolti in un fa-
scicolo, attualmente conservato nell’Archivio 
di Stato di Perugia. Al fine di portare un ul-
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teriore contributo alla conoscenza di Aldo 
Capitini, per iniziativa della Fondazione Cen-
tro Studi “Aldo Capitini” è stato pubblicato 
il fascicolo, che trova i suoi nuclei principali 
nella documentazione relativa al movimento 
liberalsocialista di Guido Calogero nel 1942, 
allorché Aldo Capitini subì il primo arresto, e 
in quella che riguarda la molteplice attività del 
pensatore perugino negli anni del dopoguerra.

Dino Renato Nardelli, Maria 
Cristina Giuntella (a cura di), 
Ricerca storica e uso delle fonti, ISUC, 
Perugia; Editoriale Umbra, Foligno 
1988, 121 pp. (“Strumenti”)
L’ISUC, con la pubblicazione dei contributi 
offerti da docenti universitari ed esperti du-
rante il ciclo di seminari metodologici  “L’or-
ganizzazione della ricerca a scuola e l’uso delle 
fonti”, intende inserirsi in maniera costruttiva 
in questa fase di effervescente dibattito peda-
gogico sulla didattica della storia, proponen-

do uno strumento metodologicamente ricco 
e spendibile che faciliti un approccio corretto 
alle potenzialità delle fonti locali. Esso rap-
presenta la prima di una serie di iniziative 
editoriali, pensate all’interno della collana 
“Strumenti”, che ha come obiettivo primario 
quello di saldare i rapporti culturali fra istitu-
zioni e scuola, nell’intento comune di garan-
tire il migliore “sfruttamento” delle risorse e 
delle competenze reperibili nel territorio.

Raffaele Rossi, Un simbolo di libertà. 
Storia del monumento al XX Giugno, 
ISUC, Perugia; Editoriale Umbra, 
Foligno 1988, 75 pp.
La restituzione del Monumento al XX Giu-
gno nella sua forma originaria, alterata in 
epoca fascista, viene accompagnata da questa 
pubblicazione, frutto di un accorta indagine 
su come nacque e si trasformò il monumen-
to realizzato in relazione al culto civico della 
memoria di quei fatti gloriosi e cruenti.
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NN. 12-13 (1988) “Storia 
dell’Umbria. Notiziario 
dell’Istituto per la Storia 
dell’Umbria Contemporanea”

Fabrizio Bracco, Pensando a Capitini, 
p. 2.
Le foto di questo numero, p. 2.
Schede, p. 3.
Quella singolare esperienza, p. 8.
Piergiorgio Giacchè, La storia non 
deve aver fretta, p. 11.
Nicoletta Antolini, Quella diga tricolo-
re, p. 13.
Giuliano Giubilei, Si sviluppa la città 
borghese, p. 16.
Fiorella Giacalone, Le trame del tem-
po, p. 18.
Alberto Sorbini, La regione in rosso, p. 
20.

Fabio Bettoni, Città e centri minori 
(inserto).
Marcello Archetti, Alvaro Tacchini, l 
caratteri di quel torchio, p. 23.
Marcello Archetti, Fotografi a Colom-
bella, p. 26.
Cristiana Palma, Le immagini di Basi-
lico, p. 27.
Marcello Archetti, Tanti saluti da sette 
tipografie, p. 27.
Carla Migliorati, L’uomo ed il fiume, p. 
29.
La lingua della fabbrica, p. 30.
La settimana a Terni sull’impresa, p. 
31.
Fulvio Acanfora, La macchina del tem-
po, p. 32.
Dino Renato Nardelli, E se la TV sa-
lisse in cattedra?, p. 34.
Libri ricevuti, p. 36.
Riviste ricevute, p. 37.
L’Istituto per la storia dell’Umbria con-
temporanea, p. 38.

N. 14 (1988) “Storia dell’Umbria. 
Notiziario dell’Istituto 
per la Storia dell’Umbria 
Contemporanea”

Le foto di questo numero, p. 2.
Schede, p. 3.
Raffaele Rossi, Un simbolo di libertà, 
p. 7.
Seriana Mariani, I mille campanili, p. 
11.
Bruna Filippi, Voci perugine a raccolta, 
p. 14.
Cristiana Bartolucci, Uno sguardo dai 
ponti, p. 18.
Fabrizio Bracco, Liberalsocialismo e 
Partito d’azione (inserto).
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Anna Imelde Galletti, Sulle orme di 
Orlando, p. 21.
Patrizia Castelli, Giancarlo Pellegrini, 
Tra storia e filologia, p. 22.
Gabriella Castelletti, La formazione 
culturale all’estero, p. 24.
Marcello Archetti, Rocci e la fotografia 
all’estero, p. 25.
Dino Renato Nardelli, Hollywood in 
Europa, p. 26.
Fulvio Acanfora, La grande guerra in 
marmo, p. 28.
Dino Renato Nardelli, L’uovo e la gal-
lina, p. 29.
Daniela Ciurnella, Gabriella Passi, 
Capire e creare le immagini, p. 30.
Franco Bozzi, Un mondo da leggere, p. 
31.
Elisabetta Bogini, Un pronto interven-
to, p. 32.

Roberto Monicchia, Gli scaffali d’im-
presa, p. 33.
Cesare Massoli, La chimica nel casset-
to, p. 34.
Giampaolo Gallo, Un seminario, p. 35.
Libri ricevuti, p. 36.
Riviste ricevute, p. 37.
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